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La seduta è aperta alle ore li°>. 

8ono presenti i ministri: dcli' in terno, della 
giustizia e affari di culto, della marina, del 
l'istruziorw pubblica, dell'economia nazionale, 
d!llle comunicazioni, il Commissario per l'aero­ 
nautic:a, ed i sotrosegretnrt di Stato per le 
coin un icazioni. 
AGKETTI, seqrelnrio, dà lettura del processo 

\'erbate dell'ultima seduta, che è approvato. 

Discussioni, f. l!Ol 

H•:!:! 
1'>17 
1 r,:12 
Jri!H 
li10M 
tr>IO 
t:d.1 
I ;>1 ;, 
t5:l:! 

Congedi. 

PRESIDENTE. 1Ia11110 chiesto congedo i se­ 
natori: Di Brazzà di giorni :!O, Luiggi di giorni 4, 
Orsi Delfino di giorni l!">. 

Se non vi so110 osservazioni, q uesti congedi 
s'intendono accordati. 

Messaggio della Oorte dei conti. 

Ho111a, H ft'hbrnio lH:!f>. 

• In osservanza alla legge 15 agosto IHtii, 
n. :i~;>:I, mi onoro di rimettere n V. E. l'elenco 
delle rcgist razioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei Conti nella prima quindicina dcl 
mese di gennaio I \l:?f>. 

• li Prrsidente 

• PEA:\°11 •• 

Presentazione di relazione. 

PRESIDE~TE. Invito lonorevole senatore 
Schanzer a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

SCIIA~ZELt Ilo l'onore di presentare al Se­ 
nato •la relazione sul disegno di legge: • Mo­ 
dificazioni al Testo Unico della lcg-ge elettorale 
politica 18 dh~emhre 1\l:!i3, n. 2ti\14 •. 

PRl·:SIDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 
Schanzer della presentazione di qut>sta rela­ 
zione, che sarà stampata e distribuita. 

TipogrRfil\ del Senato 
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Svolgimento di interrogazione. 

PRE:-1IDF.XTE. L'online dcl giorno reca l'in­ 
terrogazione dcli' onorevole senatore Libertini 
al Commissarlo gcnernlc per l'aeronautlca , sulle 
cause delle continue irnpressìonant: e dolorosi' 
disgrazie aviatorie •. 
Ha facoltà di parlare il vice-Commissario 

gc1u~ralc per l'aeronautica. 
BOXZ.\XI, rir:e ,.,,,,,,;ii.,sn1·iu qenera!c del­ 

l'acranantica: Le disgrazie aviatorie avvenute 
dal l: luglio a tutt'oggi con conseguenze letali o 
gravissimo sono esattamente nel numero di 28. 
Di queste, sotto la qualifica di errori di ma­ 
novra se ne devono contare ben venti, ripar­ 
tite in questo modo: 12 dovute ad acrobazie, 
a viraggi troppo stretti e sostenuti, a partenze 
con eccessiva salita, eseguite a bassa quota in 
vicinanza grandissima del suolo: manovre que­ 
ste che portano ad una forte diminuzione di 
velocità ; se laeroplano viene ad avere una 
velocità inferiore a quella minima nr-cessarln 
per il suo sostentamento la caduta è inevita­ 
bile. Tre sono dovute a scontri d'apparecchi 
in volo; due ad atterraggi fatti con inclina­ 
zione dell'apparecchio eguale a q nella che l' ap­ 
parecchio aveva in discesa il che produsse una 
capottata violenta: tre sono avvenute alle 
scuole, dovute probabilmente ad irrigidimento 
dell'allievo sui comandi, ciò che ha impedito 
all'istruttore di eseguire la contromanovra ne­ 
cessarla per riportare l'apparecchio in linea 
normale di volo. Delle altre dtsgrazie, due sono 
dovute ud acrobazie eseguite acl alta quota, nelle 
quali i' apparecchio fu lasciuto «adcre in can­ 
dela per uno spazio troppo lungo: esso aveva 
cosi acquistato una velocità talmente forte che 
allorquando venne richiamato in linea di volo, 
le ali subirono uno sforzo superiore alla loro 
resistenza. Se questo sia dovuto ad errore di 
manovra del pilota che tardò troppo a rimet­ 
tersi in linea di volo o a deficiente resistenza 
delle ali non è dato di affermare con sicurezza. 
Due furono dovute a pannes di motori e a con­ 
seguente atterraggio in condizioni sfavorevoli: 
due dovute alla nebbia ed oscurità in causa 
delle quali l'aviatore non poté ritrovare il 
campo rii atterraggio cd atterrò in piena cam­ 
pagna. Due infine sono dovute a cause impre­ 
cisabili, perché avvenute senza che alcun pi­ 
lota potesse osservare la manovra del veli volo. 
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Da questa rapida enumerazione, risulta che 
la grande percentuale delle disgrazie avvenut~ 
si deve ad errori di manovru. Su questo non VI 
è dubbio dal momento che i piloti stessi pre­ 
senti agli incidenu riconoscono in questi er­ 
rori di manovra la causa determinante della 
disgrazia. L'errore di manovra può essere do­ 
vuto ad imperizia, a menomate condizioni psi· 
cofìsiologiche dt>I pilota o ad inossen·anza di 
quelle regole di navigazione aerea che nel loro 
complesso costituiscono la disciplinu di volo. 
La imperizia si può escludere quasi assoluta­ 
mente, poichè nessun allievo è ammesso ad ese­ 
guire voli da solo fìnchè in molti esercizi e~­ 
guiti coll istruttore in apparecchi a doppio co­ 
mando, non abbia parecchie volte pilotato l'ap­ 
parecchio in modo inappuntabile. Ad ogni modo 
per essere più garantiti sotto questo punto di 
vista, fu prolungato il corso rii pilotaggio d~ 
:io a i'10 ore di volo effettivo. Le condizioni ps1- 
cofisiologiche vengono accertate dal gabinetto 
medico aeronautico pri ma dell'accettazione di 
ogni allievo. Le visite sono assai rigorose, re­ 
sistendo 11. pressioni cd a preghiere per l'accet­ 
tazione di piloti i quali, entusiasmati dalla 
passione per l'aeronautica, non abbiano in mi· 
sura sufficiente quelle doti psicofisiologiche 
indispensabili per il volo, la cui insufficienza 
non può essere compensata dcli' entusiasmo o 
dalla passione per la navigazione aerea. Tutto 
il personale navigante in servizio è sottoposto 
semestralmente ad una visita psicofhiologica 
di controllo; oltre a ciò tutti i comandanti di 
reparto e gli ufficiali medici di reparto devono 
sorvegliare continuamente cd amorosamente i 
piloti allo scopo di ottenere da essi che con­ 
ducano una vita regolare, aliena da ogni ec­ 
cesso, e di proibire, occorrendo, il volo a quelli 
che per condizioni morali o fisiche non appa­ 
rissero in possesso rii quelle perfette eondizioni 
che sono necessarie per guidare apparecchi in 
volo. 
Tutto ciò purtroppo non basta ad escludere 

che disgrazie per menomate condizioni fisico­ 
psicologiche possano avvenire. 
L'apparecchio i• per sua natura auto-stabile, 

tende cioè a rimettersi in posizione normale 
di volo, ogni qualvolta ne venga spostato. Tut­ 
tavia in condizioni di volo non perfettamente 
favorevoli, per cause metereologiche od altro, 
è assolutamente indispensabile che l'aviatore 
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non perda mai l'assoluta e perfetta presenza 
di spirito l'i1t' è rwct'ssaria, sappia sempre 
quello che deve fa re e lo sappia attuare con 
Prontezza; un attimo di ritardo, <li indecisione, 
di in<·Prt,.zza, e pczgio una manovra erruta, 
può condurre a <:ons<·gucnzc irreparabili, 

Ed infine per quanto riguarda l'Inosservanza 
delle regole di volo, alla quale si è dovuto in 
Passato un notevole numero rii disgrazie, deve 
0ssernir~i che questa ìnosservnnza ò dovuta 
sopratutto all'eccessivo ardimento doi piloti, 
i quali per la loro perfetta conoscenza del ma­ 
teriale, la loro padronanza dell'apparecchio, 
la c:onftdenzn.Ì't>tt il pericolo chr nasce dalla 
continua vicinanza ad esso, la fiducia nella 
Propria abilità tante volte sperimentata sono 
facilmente spinti a dar prova della loro perizia 
C:oll'eseguire a bassa quota manovre, e talvolta 
a:robazi~, assolutamente inopportune ed assai 
risc:hiose per la viciuauza dcl terreno; e non 
sempre purtroppo il rischio è superato con 
successo. 
A prova di quanto ho detto sta il fotto che 

queste disgrazie per errore di manovra avven­ 
gono quasi sempre con piloti anziani, ed il 
fatto che da q uando i piloti furono richiamati 
a~ una pili. rigorosa osservanza delle norme 
di navigazione aerea queste disgrazie sono 
quasi cornplcta111entc cessate. 
Per quanto riguarda il materiale, non si dc­ 

~ono lamentnre deficienze di costruzione. Anzi, 
1 capitolati fatti con le fabbriche impongono 
un eoefficicnte di sicurezza assai elevato. 

. ~P. clau;iole d··i capitolari medesimi sono ri 
gtdissime ed impongono la scolta di materiale 
da costruzione ottimo sotto ogni aspetto, una 
lavorazione aecuratissì ma. lavorazìone che 
~iene continuamente sorvcgtiata. I collaudi 
infine sono severissimi. In genere il commis­ 
sariato è contento della fabbricazione in serie 
degli apparecchi. ~la quando l'apparecchio 
entra in servizio di squadrlglìa, è soggetto ad 
un logoramento continuo n causa del suo stesso 
Uso e perciò occorre una sorveglianza continua, 
Una manutenzione accurata, cose che sono 
fatte l'una e l'altra. giornalmente sotto la sor­ 
v 1· eg ianza dello stesso personale navigante e 
P:r mezzo del personale specializzato moto­ 
rista e montatore continuamente selezionato. 
Vi sono poi delle speciali commissioni tecniche 
che periodieamente sottopongono il materiale 
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ad un controllo minuto con provvedimento 
parallelo a quello per il quale ogni semestre 
il personale navigante viene sottoposto a con. 
trollo delle sue qualità tisico-psichiche. 

Comunque il punto più delicato dellappa­ 
recchio è sempre costituito dal motore ed il 
numero di pannes del motore ù tuttora abba­ 
stanza rilevante, anche se il numero delle 
gravi dis~razie dovuto a questa causa è per 
fortuna li mitato. Sono in corso studi ed espe­ 
rienze per poter ottenere motori che abbiano 
un funzionamento assolutamente sicuro. 
ln attesa d- ì risultati di questi studi e di 

queste esperienze si è pron·ccluto per scaglio­ 
nare lungo le linee di ,-olo degli ;;pedali campi 
ili fortuna, in cui l'apparei:chio possa atterrare 
in caso di panne. Si sta inoltre pro\·vcdendo 
a dotare ogni a\·i<ttore di un par;wa<lute di 
sicuro fu1Jzion:1111ento cd al tre esperienze si 
st.anno faeenùo per t.ro,·arc modo di frenare gli 
apparecchi in modo da rcuderl i tLtti aù atter­ 
rare anche in uno spazio assai ristretto. 

Con ciò ho esposto tutte I<~ eause cui sono 
dovuti i cl isastri aviatori a v veuuti recentemente 
in Italia ed i provvedimenti presi alto scopo 
di eliminarli; provvedimenti che hanno dimo­ 
strato già la loro dlkacia. Xon i! fuor di luogo 
infatti uotare che dalle :!1' disgrazie avvenute 
dal primo luglio ad o~gi nell'aviazione italiana, 
vc11ti ,;i sono verificate nei primi quattro mesi 
e le rimanenti otto nel rimanente periodo di 
tempo. Due di queste ~ono dovute alla nebbia 
da cui furono avvolti gli aviatori due a seon­ 
tro in volo, una ad acrobazia in alta qr\ot.a e 
tre si sono verificate alle scuole quasi certa­ 
mente per l'irrigidimento dell'allie\'o sui co­ 
mandi a cui ho già accennato. 

Questo inconveniente si cerca di eliminare 
con un duplice dispositivo; il primo consistente 
nel dotare l'istruttore di un braccio di leva 
agente sui comandi, con tale potp,nza da neutraliz· 
zare qualunque resi!:ltenza opponga l'allievo in un 
momento di depressione morale; il secondo di­ 
spositivo consiste in una leva con la quale si 
possono sganciare completamente i comandi 
azionati dall'allievo, il quale resta eosl ridotto 
nelle condizioni di passeggero. 
Io chiedo scusa 8e mi sono dilungato troppo. 

Certo l'argomento è molto interessante, e di 
capitale importanza Di questa import1Ln1..a. ò 
convinto profondamente il Commh1sariato, tanto 

(' . 
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che ha messo 0 mantiene al primo 1•osto gli 
studi, le esperienze e le ~,rn,·videnze pratiche 
ntte a ridurre il numero degli iucldenti avia­ 
tori, IH•u conscio del fatto che queste diszrazie . . ~ 
aviatorto hanno una ripercussione così gra11de 
che fa11110 quasi tenere in nessun conto tutte 
le centinaia e centinaia cli voli che si compiono . . ' 
ID cm:ostanzc di tempo e di manovra tutt'altro 
che fa\·ore,·oJi, senza nessun incidente dai nostr i 
brillanti ed arditi piloti. 1.-lpp1·01:rr.:irmi). 

l'RE:-'![)E.\"TE. Ila fa<·oltà di parlare I' ono­ 
revole Libertini per dichiarare se è soddi­ 
sfatto. 

LIBERTI:'-."!. Io ringrazio l'onorevole Com­ 
missario dei chiarimenti che egli ha esaurien­ 
temente dati, e ritengo che la ripercussione di 
queste sue parole nel Paese, sarà favorevole; 
il Paese che indubbiamente è preoccupato per 
i continui iutortuui che uv vengono nel nostro 
servizio di aviazione e che sono causa cli danni 
materiali 11011 lievi e, quel «he e più doloroso, 
della perdita di tante vite preziose di nostri 
gi o van i ti-~ I i. 

Le rng ioui addotte dall'onorevole commis­ 
sario ~01111 in JH"e\'11 lenza tecniche, ed io non 
dubito dvlln verucir., delle sue atferma eioni, 
e spero, ormai ehi' 111la testa di questo ser­ 
v izio si ha una persona degna di fiducia, 
che questi danni e queste perdite possano man 
ma110 veuire eliminati. Ritt~nga però l'onore­ 
vole generale l\011za11i, eh·~ la questione an­ 
drebbe csaminara un pochino più. profonda­ 
mento, e nelle sue ragioni remote. Certamente 
nessuno pu» affermare che fino a poco tempo 
fa le cosc dcll'aeronnuti.:a siuno procedure nel 
miglior modo possibili:', e la prov.i si e che 
malgrado la ~pvsa di molti e molti milioni non 
possi.uno dire di po-sedere quel numero di ap­ 
parecchi e •1uella efti.-ie11za d i armnmeuto cor 
rispondonte alla sp1·sa fatta. Ciò ha reso ne­ 
cessarlo u11 aumento strnordinario dw si è do 
vuto fare nel I.il.un-io dell ' a11110 passato, Hl:!-t-:!:-> 
per circa :.!00 milion i sullo stuuziauu-uto pre­ 
cedente. E qL1t·s10 r-ra nee•·s.;ario perchr oramai 
è notorio <·lw lt! eonùizio11i del materiale non 
t•rnno dellt· più lit•tt> lo mi auguro ehe le mi­ 
sure adottate dal nuovo Commissario varranno 
nd eliminar.· i nostri 11L1hbi e le nm!lre preoe­ 
cupazioni sulla t•flì<·it\llZa di quc.,t•J mrzzo po­ 
tentissimo di ùif,.sa <'di offc.;a e c-he st•nza akun 
dubbio avn\ una import1u1zu deci8iva nelle fu- 
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ture i:;uerre. Ed il Paese potrà alfìne consta· 
tare che i suoi danari si sp1mdo110 bene, e si 
spendono al servizio della patria. (App1·ora­ 
;ioni). 

Discussione del disegno di legge: « St.ato di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle co111u­ 
nicarioni per l'esercizio finanziario dal 1' lu­ 
glio 1924 al 30 giugno 1925 » (N. 89). 

PRESII>E~TK L'ordine dcl g-iorno reca la 
discussione del disegno di legge : • Stato di pre­ 
visione della spesa dcl :llinislero delle comu­ 
nicazioni per l'esercizio finanziario dal 1·· lu­ 
glio I !l~-1 al :10 giugno Hl:!!"> •. 
- Prego il se1mtore, segretario, Rehaudcngo di 
darne lettura. 
REK\ CIH:~t;O, .~eyrl'la,·io, legge: 
(\" ..... ·trrn1palo S. 8[1). 

l'HESIDE~TE. Diehiaro aperta la discussione 
ge11erale. 
Ila facoltà di parlare 1'011orevole ~u\·o(oni, 

il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

•Il Senato i11vita il l_loverno: 
1" 11. rendere a doppio binario la ferrovia 

litornnea <l1~lla Ligurin occidPntale ed a pro­ 
lungare da Savona tino a \'entimiglin la 1ra­ 
zio111• elPttric-a dei trC'ni: 

~" ad ultimare il tron<'o forro,·iario Ceva­ 
Gnres.~io, fino ad lmpnia: 

:·l0 a provvedere, d'uccordo <·.on la !<"randa, 
nlla t>lt•ttritica;i:ione della ferrovia dll Venti· 
miglia Il Cuneo in \'allt' Roja •. 

~C\"OLO:'-."I. Onorevoli colleghi. Dirò breve 
me11te le ragioni dC'! mio ordine del giorno. 

Ri<'hiamo anzitutto l' 11lte11.-.io11e del Governo 
sulle <'011dizio11i in cui si trova la linea lito 
ranea della Liguria oceiùentalt·. Si tratta di una 
linea di grande traflìeo internazionale. Che io 
mi snppia, dclii' grandi lince i1111~rnazio11ali e 
for~c l'unica <·he non abbia il doppio binario 
in confronto d1dle altre ehe provengono da altri 
Stati, dotare 11ppunto Jel biuario doppio. È una 
Jinen coug-estiou.at.a dal traffi1·0, ed è merito 
degli impiegati se etfettivu111e11te ps,;a può ,;od­ 
disfarc in grnn parte al movimento locale t>d 
alle esigc11:f.e degli scambi inrerna;i:ionali. Però 
uon bisogna dimenticare che, mentre per per- 
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corrPre 1.-,0 km. fra Genova e Torino, o altret­ 
tanti tra Torino e :llilano, e tra :llilano-1 ;e­ 
nova, s· impiegano anche meno di tre ore, i 
treni dirct1i per compiere il percorso dr-ll« linea 
occidentale t!Plla Liguria, lunga 1::.0 km. circa 
conie og11un:\ delle succitate, impìczano per lo 
llleno cin•1ue ore. 
Tutto questo viene a discapito nostro, e viene 

a discapito cssenzialmcuu- 11011 soltanto del t r.if­ 
fico in g-cner.,, ma di due industrie che si sono 
fortemente affermate nella l.iuuria occidcn- ~~- ' 

Accenno all'industria dr-i forestieri, «he ha 
bisogno rti pronÌl mezzi di trasporto e di far-ili 
e SOlledte com unicnzioni. La Frnnvia pPr fa­ 
vorire detta industria nei paesi della C'osta Az­ 
zurra ha istituito quasi un centinaio di treni 
a] giomo: noi ne abbiamo por-hissimi. I >a qui 
anchp il minor numero di forestieri che viene 
net nostro Paese. 
Altra ind ustria che merita tutta l'attenzione 

e_ le cure del Governo è quella dei fìort. La 
Liguria nostra che nel l!lOf> esportava appena 
niezzo milione di fiori e elle nel I \!14 era giunta 
ad esportaru:) 14 milioni, al giorno dogtri ne 
e~P<>rta un quantitati vo di gra11 lunga supe­ 
riore. 
. Appunto per questo si è sentito il bisogno 

di istituire un treno apposito per i fiori, treno 
Che trasporta questa merce profumata nei paesi 
nordici. La coltivazione, il commercio e l'espor· 
tazione dei fiori ~ i11 continuo incremento e se 
ne mandano in Inghilterra, i11 Russia, in Ger­ 
mania, ed anche in Danimarca ed in Norvegia. 
Tate industria dev'essere favorita e noi abbiamo 
bisogno che i nostri fiori, che sono non sol­ 
tanto fonte di ricchezza, ma che attirano anche 
benevolmente l'attenzione dei forestieri sulla 
nostra Italia, arrlvlno sui mercati esteri non 
80ltanto freschi, ma anrhe con molta celerità 
Per poter vincere la concorrenza. 
And1e in questo commercio di fiori la Francia 

ci fa una concorrenza -pie tata. Noi dobbiamo 
Cercare di non las<·iarci vincere ed al Governo 
spetta di facilitarne t~d accelerarne il trasporto. 
Perché uoi possi111110 nttmrre maggior nu­ 

mero di forestieri nel nostro Paese, perehè noi 
Pos-;iamo più celermeute inviare i nostri fiori 
all'estero, perchè poN!iamo favorire queste due 
industri.i che realmcute sono fonti di riechezza 
Per la nostra Nazione, bisogna che noi raddop- 

piamo il binario cd cl<-'ttrifkhiamo la ferrovia 
Ùl'lla Liguria occidentale. Ciò è richi<·~to anche 
dal carnttere internazionale della ferrovia e 
fu ri<:onosduto urgente l' necesSl1rio da molti 
a1111i, ;rnche prima d,·lla guerra. 
Quanto al raddoppio d~I binario si proceda 

a tratti; ~i t'aeeia prima ove non sono gallerie. 
l.'t•lpt t riticazionc è stata fatta già da Genova 

a s~t\'Ona l'Ù il suo proluugamento, li110 a Ven­ 
ti m i~I ia, lo ri tc11go neces,;ario sia per rendere 
più 1·el1•ri i treni e le comuuicazioni, sia perehè 
vi ~ono troppo frpcp1P11ti i:ullcrie nelle quali, 
colla trazione a vapon>, il fumo e le esala­ 
zio11i J'<•ndo110 tutt'altro elw si111paticu il Yiag 
g-iare. 

l{isoh·c1J1lu qursto prohlt·ma il 1;oycrno a\'rù 
re-o 1111 s1•1·\·i-jo 11011 ad una sola re~ione, ma 
alla :\azio1:t'. 

C'uu lo st••sso unline dcl giorno richiamo 
I' attenziu11c del c;ov•~rno sopra un'altra quc· 
stio1w, q udla della costruzione ddla ferroYia 
dal l'ie111011le alla Liguria oc<.'idcnt.ule. La co­ 
stn,zioue del'1~ C\·va-Gart>ssio tino ad Imperia 
è u11·anti<.'a aspirazioue. i-: questione per cui 
si udi e progetti non manl'a110. Es~a è stAta og­ 
getto di forte dibattito 11etr 11ltru ramo ciel l'ar­ 
la111cnto nel lt<iV e suc·cesshame11te, auche nel 
Senato è stata trattata. 

Scco11do me, a\'rc!Jbc dovuto essPre costruita 
la Ceva e :nrcssio tìno al mare, prima ancora 
della Cuuco- Veutimiglia, perchè, mentre con 
la C11n1•0-\'cnti111i1.:lia ci rendiamo schiaYi della 
Francia, c·he 11on ci cede qut>l pi<'.colo tria11- 
golo di terreno che attrnv•.·rsa il 11ostro t<irri­ 
torio nazi(•nale, invece con la ferrovia Ceva­ 
Uare,;.-;io-Oneglia noi potremmo avere comuni­ 
c.:lzioni tra la estrema Liguria Pd il Piemonte 
in territorio t•sc\w;ivnmente italiano. 

La ferrovia oggi è compiuta fino a Garessio, 
credo che potrebbe essere facilmente ultimata 
tino al maro, e sono eerto ehe, m1mtre il tronco 
in esercizio - e cho soddisfa solnmente bisogni 
locali - è passivo, tutta la linea diverrcbbt> at­ 
ti va. Essa infatti servirehhe mirabilmente non 
soltanto a mettere in più facile e rapida eo­ 
municuzione la Ligurin occidentale c·o11 il Pie­ 
monte e con parte della Lom hardia, ma faci 
literebbe aJl(·hc le co111u11il·azioni della Lom­ 
bardia e dcl Piemonte con il mezzogiorno della 
Francia. Ed <'"-"R sarà 1tnche maggiormente at­ 
ti va ed util<-• in un prossimo avvenire, allor- 

188 .. 
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quando cioè sarà. ultimata la Torino, Fossano, 
Mondovì, Ceva ora i11 avanzata costruzione. 

Richiamo pertanto l'attenzione dell 'onorevole 
ministro su questa necessità, sul bisogno dof> 
da una parte di rendere redditizio il tronco 
ferroviario esistente e dall'altra sulla opportu­ 
nità di ultimare questa ferrovia, che ha un in­ 
negabile interesse interprovinciale ed interna­ 
zionale, e la cui costruzlono faeiliterl\ la difesa 
della nostra frontiera occidentale lizure nel " ' caso di necessità, 

Essa è consigliata da ragioni politiche, mi­ 
litari cd economiche, da bisogni ed utilità. in­ 
terregionali ed internazionali. 

Ed ora mi si conceda dire poche cose a 
g-iustifìcazionc di ciò che forma oggetto del­ 
l'ultima parte dcl mio ordine dcl giorno. 

Innanzi al Seuuto sta I' approvazione del pro­ 
tocollo addizionale alla convenzione franco-itn­ 
tiana relativo allo stabilimento della strada fer­ 
rata Nizza-Cuneo e Ventimiulia. Si domanda 
l'upprovnzìono di «onvenzloni addizionali che 
hanno pcr Iscopo di regolare i segnal! dci treni 
lungo quella ferrovia e che d'altra parte mi­ 
rano, se non a far sopprimere, quanto meno a 
diminuire le visite doganali sempre fastidiose 
quando sono ripeturo i11 un breve percorso. 
Tutto questo è bene, 

Altre convenzioni si sono fatte, dal l !l06 in 
poi, sempre per regolare il servizio ferroviario 
internazionale sulla Cuneo-Nizza e sulla Cu­ 
neo-Ventimiglia. Non trovo però che sia stata 
fatta alcuna convenzione onde elettrificare la 
ferrovia internazionale lungo la Valle della 
Roia. Io penso che l'elettrificazione sia una ne­ 
cessità per le forti pendenze di quella linea e 
altresì perché vi sono numerose gallerie, di cui 
due, mi pare, elieoidulì. Quella ferrovia avrebbe 
dovuto gill. essere stata inaugurata fino dal 1!114, 
come ebhi l'onore di accennare e dimostrare 
(10('0 tempo fa innanzi a questo alto Consesso. 
Per colpa della Francia essa non è stata an­ 
cora ultimata e forse occorrerà aspettare an­ 
cora un paio <li anni perché la vicina Xazionc 
vuole prima avere ultimata anche la Breglio­ 
Nizza, 

Ora io rivolgo all'onorevole Ministro delle 
comunicazioni questa preghiera: veda, mentre 
la Francia si attarda a completare la ferrovia, 
sul~ suo territorio - perché sul territorio ita­ 
liano da anni é ultimata. -- d'intavolare prati- 

1 ,. l\ 
ti· 

che col <;o\·prno Francese o mlr- dulln Francia 
e dall'Italia sia attrezzata la !i11Pa p1•r tro,·ar~I 
in coudizion ì dInuuxururlu e porla in p,;erci­ 
zio a trnzione c!P11 rir·a. 

Onorevoli co!lPghi, ho voluto rlchl.unarc bre· 
verncnto I'nt teuz ione dr-I ;-;1·rnt10 e del 1 ;o\·erno 
su questi quc-iti, pr-rchè io penso che rial co­ 
stante miulioramonrr, dcli" comunicnzìoui in 
gr-ncrc, e dcl servizio tcrrovi.uio in i~pccie, 
dipenda per molta parte I'avveuire ccon,1rnicO, 
la rlcchozza e la prosperità della :\azio1H~. 

~li nuguro ch« l'o11orcvo:e :'llinistro possa 
darP aftìtlamc11ti atti a soddisfo.re IP le~irtir:ne 
aspirazioni df'!le popolazioni Li~11ri e l'ic!llOll­ 
tcsi, chA si identilic1111c1 con <jltPl!e di tutU\ 
l'Italia. (AflJ''''"·o:;i1111i). 
I{,\\',\. Chiedo di parlare. 
1'1{1·>11)1·::\TE. :\e !tn la facoltà. 
K:\ V:\. Onorevoli Si;..:nori SPnatori, io filrÒ 

semplicemente nk1111e c·o11sidPrazio11i su questo 
complcs:-;o hi11111cio di'! nuovo • '.\li11istero delle 
co111u11ieazio11i • c·lw d è prescntn10 og~i per 
la pri111;L Yolta: non 1111 disco1·ho, aùunque, or­ 
gani<'o <' ampio, ma solo alcune note e alcune 
domande rivolte ali' u1wrc\·ole 111i11istro. 

Sono più anni ormai eia che noi 11on di.;cutiain° 
di questi problemi: cù e pcrcit'i 11eccs.;ario avere 
qualche 11otizia ùallu voce precisa e illuminata 
dell'onorevole minbtro, tanto più die tutta 
l'ammi11istrazionc è stata ri1111ovata da una 
seril• grande, per non dire im1u111f'rcvok, di 
decreti, di decrr·ti-lcgge, " cli lt>ggi nuove, 
emanate nel periodo di pieni potPri, e dopo. ;\on 
sempre ne abbiamo notizia, perd1ù non furono 
discusse; e non sempre I· dato a noi di cono­ 
scere codeste le~i:i: abbiamo anzi unn singo· 
laritil: che l'elenco esatto clc!llt> nuo\'t:' lc;!gi 
pubblicato in Italia nd I ~l:!:l non 0 anC'ora 
pubhli<-nto nella riwcolta utlicialP: le rac .. olte 
private non danno tutte le legi:i, e quindi 
qualche volta si ragiona a lungo cli norme e 
della loro esiste mm; n1c11 tre, se si a n•,sero 
tutti gli strumenti di studio, si potrebbero avere 
notizie precise e ri.;p11rmiare tempo ed anche 
errori. 
La prima o:-;servazione da farP s11 i Il e im­ 

port:mti documc·nti dw og).'.i si r11ggrnppa110 e 
formano il bilando del :\1 i11istPro ciel li~ c·omu­ 
uil'azioni, già annunziato cd a11spi<·11to altre 
volte, e l'he og;..:i viene presentato al nostro 
studio, è que11to: il complesso di questi bilanci, 
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e le rifrc conclusive che presentano i problemi 
e l:he li illustrano, sono assu i confortanti e no­ 
tevoli. 

L'Italia t-<·01101nil'a ò in progresso: 
(iua11d,l si pensi ai la11H'11ti alti <' i-:iusti che 

qui uhhiamo ~<·ntito quando il d1•/ìr·it delle 
Poste e d-i telegrafi saliva a .-100 milioni e 
non Ja,,1·iani vr-dcrc chiaro ncll'uvvenire. <' 
quando il rl1•fìrit delle fcrrovi<> aveva superato 
il miliardo, e' è da restare mera Yigl ia li di fronte 
ai ri~11ltati dcll'ougi P delle previsioni coufor­ 
tatc dall' esercizio di otto nu-si. 
Nel bilanci~dellc ferrovie il pareggio diflì­ 

cile i~ già quasi ra;:;:iunto, e io dirò le ragioni 
dci •quasi ., poichè <' bene in queste «itrc an­ 
dare con i piedi di piombo. Anche il bi l.uu-io 
delle poste è in par<'g;.;io: t• se queste cifre non 
fossero sindacate da una Commissione aurore­ 
Vole come la nostra Commissione di finanze e 
da persone autorevolissime e tecniche, quali 
~0no i relatori, ci sarvbbc da dubitare che la 
nostra ruent« fosse più illuminata dalle spe­ 
ranza o dalla illusione, che dalla realtà delle 
cose. 

Ilo detto, per tau tela, • pareggio quasi rag 
giunto •. :\la qui non discuterò su piccole que­ 
stioni o su talune novità che spostano entrate 
e spese, è far.ile notare qualche milione che 
doYrebbo tig11rare tra le spesv ; come per 
esempio, onor. ministro, e questo non dipende 
da volontà <li lei. la spesa degli stampati per 
I~ Poste. ~011 si capisce come nell'amministra­ 
zione delle poste, e spcdalmente delle Cass« 
PO>ilali di risparmio che t1111to abbisognano di 
stampati, di moduli, di libretti e nitri simili, 
una cifra di più di ::io milioni di stampati 
e altro non figuri tra le spese di questo eser­ 
cizio.,_ 

~IA YER. Perchè è passata all'Economato gc­ 
nerale. 

RAVA .... Precisamente, si è voluto portare 
sul bilancio delle finanze tutta lu spesa delle 
stampe fatte dal Provveditorato. Questo sistema 
nuovissimo ... 

D'AXCOX.\_ La spesa è passata al Pro\'\'e­ 
ditorato generale. 

R.\ V A .... Appunto; ma è relativa a questo 
bilanl:io di spesa, ('Ome fu in pas~mto. Ma non 
già per queste novità, ora introdotte - le rela­ 
zioni dicono per semplicità di ~critturazioni - il 

µro;..:resso del scn·izio delle poste è stato ve­ 
ramente mirabile. IJm, onor. Minhitro, dopo 
qtwsta dichiarazione, mi permetto fare alcune 
doma11de, che non sono in fondo se non uno svi­ 
luppo ed una ag-;..:iunta fatta alle parole e ai 
yoti ton 1·ui la relazione della Commissione 
di tinanze chi11de il suo studio. 

La prima domanda è questa: le Casse postali 
ha11no ra.g-gin11to uno svilupµo veramente mi­ 
rahih', hanno s11pcrato assai i limiti che gli 
stes.~i fondatori non osa\'ano sperare; ma sembra 
a mc the. mentre d<l tutti gli :-:)tati moderni si 
certa di s\'ilnpparc sempr<' più questa forma 
di risparmio, c·hc tanto giova arn:hl' alle dispo­ 
nihilitù dell'erario e all'e1·onomia, in Italia si 
verifichi 1wl scn·izio un momento di sta.~i, 
forse a causa di qualche provvedimento am­ 
ministrativo che rende meno agevole questo 
servizio._. 

CIANO, minisli·o delle ro1111111ica::ioni. Ora 
abbiamo fatto i buoni di risparmio ! 

RA VA ... Beni8Simo, e anche i premi ai ri­ 
sparmiatori, ma dicevo che alcuni servizi sono 
stati o ridotti o castigati. Per esempio, uno 
che possiede un libretto postale qui a Roma 
in un ufficio e lo voglia trasportare in altro 
uffieio, per questo espandersi della nostra cittA, 
posto in un'altra parte di Roma, prima firmava 
una domanda cd il conto veniva subito tra­ 
sferito, oggi inveee questa persona si deve 
presentare al vecchio ufficio, farsi riconoscere, 
ritirare tutta lu somma e poi fare un libretto 
nuo\'o nell'altro ufficio. Questo mi sembra un 
sintomo di un certo rcgre&'!o, come già accen­ 
navo, e cosi pure la mancanza del risparmio 
scolastico che era una cosa bella e che è an­ 
data ora raffreddandosi. 
Parte importante del bilancio è quello dei 

telefoni. Nella relazione della Commissione di 
finanze si parla anche dci servizi telefonici e 
dei loro bisogni noti, ed io vorrei ora appunto 
chiedere all'onorevole ministro se og;:i sono 
stati conclusi i nuovi accordi per la ce8Sione 
all'industria privata di qut>sto sPrvizio, e - la 
domanda non vorrei fosse troppo indiscreta - se 
la. rete fondamentale della comunicazione fra 
i capoluoghi di provincia venga anch'essa ce­ 
duta ai privati o si lasci allo Stato. Io mi au­ 
gurerei che queste ultime linee non fossero 
cedute a privati. 

1 4 (J 
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CIANO, 111i11isl1·0 del/,, ('();;;1111ù•1!:;io11i. Il suo 
desiderio è sodisfatto, p-rchè tali line« riman­ 
gono allo Stato. 

RA VA. E ne sono lieto. Ilo chiesto questo 
perché da lunghi anni io sostengo questa tesi, 
e trent'anni fa ho scritto un Iihro sulla legisla­ 
zione dci tdefoni, e mi doleva che lo Stato nh­ 
bandouasse questo servizio, per la solita, e 
troppo comoda, teoria che fa credere r-apaci 
solo i primi i. 

Dopo ciò vorrei far notare all'onorevole mi­ 
nistro che sembra vi sia il proposito di volere 
trasformare uffici in ricevitorie e di creare 
molte ricevitorie postali, secondo l'esempio in­ 
glese: vorrei raccomandarle che non ne faccia 
molte, ma mantenga bene quelle che ci sono, 
ed abbia la volontà di dare ordini ai suoi 
ispettori afflnchè questi uffìr-i locali, sparsi nei 
vari quartieri della città, P specialmente a Roma 
molto frequeutati da foresth-ri abituati ad uf­ 
fìci che all'estero sono hclli, dc;::u1ti e puliti, 
abbiano anche da noi q11<'sta pulizia e si cerchi 
di imitare l'esempio «he viene dalla Svizzera, 
dall'Iughiltcrra 1• <la altri paesi cli-•! nord ove 
questo sistema di deccntramenro degli uffici 
postali (· molto sviluppato, molto comodo ti 

molto gradito. 
Dissi giA. di associarmi 111 voto della Commis­ 

sione per quello che concerne i servizi con 
l'estero, P vorrei che fossero i sacchi postnli no­ 
stri affìdut i a vapori nnzlouali P il servizio più 
sollecito. E vorrei anche rivolgergli la pre­ 
ghiera di far si che a f ;enova, q111111do si sbarca 
111. corrìspond-nzn dci grn11di trnnsatlantici, ve­ 
nisse sollecitamente in vintn a destiuaxione. lo 
ho notato i 11 Cj uesto modesto serv i zio spiace­ 
voli e lunghi ritnrdi : e non si possono spor­ 
gere reclami perché questa corrispondenza 
in arrivo non porta la data del timbro postale 
di (Ienova. È un inconveniente che Hi verifica 
molto sovente, occorre mettere sempre il timbro 
di nrrivo, perché questo è un documento ne­ 
cessarlo. 
Per qnel che si riferisce alla pubhlicità sulle 

cartoline e sui franeobollì la Commissione si 
lagna, e credo che anche l'onorevole ministro 
sia consenziente. E giacchè ho l'ordine del 
giorno della seduta sotto agli occhi, faccio os 
servare ai colleghì che domani noi faremo di­ 
ventare legge dello Stato il decreto-legge che 
portò le cartoline illustrate n. lf> centesimi, se 

scritte da una sola parte, e il cittadino cre­ 
derà di avere diritto a spedire cartoline con 
quella tassa. Io non ho capito questa conces­ 
sione, questa riduzione di spesa, e per quale rs- 
1-:iune fu fatta e nemmeno perché fu tolta. Non 
si vendevano più cartoline o francobolli da 
no centesimi si disse, 111a, non si disse per con­ 
tro quanti di più se ne n~11denmo da 1[1 cen­ 
tesimi. Io vorrei che si studiasse IJcue il pro­ 
blema, perchè eredo che aumentar!' la facilità 
della eorrispondcnza non sia u11 da11110. Sul 
resto mi rimetto ni voti delln CommisMioue, e, 
per non parere uno scontento, mi rallegTo del 
grande prog-resso verifieatosi per ciò che ri­ 
guarda costruzio11i di uffici postali. 
Cl.\N( I, 111i11isli·n rldlt~ c111111111ù:a~i,,11i. Ab­ 

biamo <:ominciato dai principali, abbiamo speso 
111olti dc11arL 

RA\. A. Ed ora, prima di passare a due smn­ 
plici, ma non inutili, considerazioni ehe d· si· 
dcrcrei di fare sul l.ilando delle ferrovie, di 
l'lli giù feci parola ai collc·ghi della Conunis­ 
sione dcl bila11do, voi-rei fare una raccoman­ 
dazione che riguarda il 111io amico onorc\·o:e 
Orlando, relatore dcl hilancio :mila marina mer­ 
cantile, ma non tocca la sua relazione breve 
e densa bensì un altro suo lavoro. 

Qui si potrà osservare che parlo per dulcis 
amur patria e, e lo dico io subito, aftìnc:hè l'ono­ 
revole ministro po~sa eventualmente correg­ 
gere quel po' di passione, che ci fosse da parte 
mia .• e che cerdwrò di non mettere. Io 
ho letto non solo la relazione dell'amico oncre­ 
vole Orlando sul bilancio, ma anche il suo hel 
volume, signorilmente distribuito a noi, sui • ser­ 
vizi marittimi sovvrnzionati, indispensahili • 
e i Porti relativi. Fra questi, importante, do· 
vrehhc trovarsi, per me, il porto di Ravenna, che 
inYece non ;vedo ricordato se no11 in ultimo in 
un elenc·o, a molti 8fuggito, delle lince indi­ 
spensahi li dell'Adriatico. li mio compianto amico 
ammiraglio Carlo ?.lirah<'llo, che ebbi coll!•ga 
caro nel ~linistero per tre ann°i, mi diceva che 
esso porto era destinato ad un notevole avve­ 
nire e clw merita va di es.~ere considerato de­ 
gnamente; e mi aiutò come ministro nelle m!e 
richieste di deputato, e di\ ultimo, 1rnche ma· 
lato, mi eccita.\'a a parlare di questo prohl(~ma. 
L'Ente portuale fu abolito, i la\·ori sospesi; ma 
il Ministero promise di riprenderli dirett11mente 
Ora, c-ome ho detto, Ravenna non è ricor- 

I- 
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data nella relazione dell ' onorevole Orlando 
se non in fine, dove si ripropone la linea Ha­ 
venua-Fiume. Io ricordo che per lungo tempo 
si ebbe anche la li11c11 Raveunu-Trlcste. la quale 
rendeva utili risuliat ì <' porrav« parecchi pas­ 
seggeri e molte merci: oggi in quel porto vi 
è desolazione e silenzio. Le 1·011dizio11 i dcli" Adrin 
tico nostro dura n t.- la guerr.r ~i sono ri percosse 
anche sulla mia città. E io og!{i ri n1li:o la mia 
Voce di ravenuan- allonorevole mi n ist ro : è la 
voce dcli:\ città forse più n n t ic« dr-l!' Italia «he 
abbia avuta una sua fortuna sul mare. ,\ ve va 
ripreso con e~gia il lavoro prima della ;..:-ucrra. 
E non va abbandonata, sper-i« 1wi suoi rapporti 
con Trieste, antichi, 1·ari 1• utili. Bisog11a ricor­ 
dare bene le cifre dei traftì«! dcli" anteguerra, 
llSsai alte e confortanti, come le statistiche e le 
relazioni diligenti della Carnera di connuvrcio 
ravennate dimostrano. Veda il minixtro '. 
V • · cngo ad altro. Sulle ferrovie ripeto quello 

che giù dissi, e cioè che se non si avesse il 
sindaeato cosi acuto e sicuro della Commis­ 
sione di finnuzv, «oiue risulta dalla eomputcn­ 
tissima relazione dell' onore vole Riccardo Bia11- 
chi, ci sarebbe da dubitare di un rolo di fan­ 
tasia; dal miliardo di disavanzo al pareg~io! 
Invet:e, onorevole ministro, il suo bilancio re­ 
siste al controllo su le cifre cd al sindacato 
della eritica: l'onorevole Bianchi ha dimostrato, 
si, <love le cifre di spesa si potrebbero ri 11- 
forzarc, ma J1a fatto vedere altre fonti di en­ 
trata non poste i11 e videnzu. L•~ .ose si avviano 
bene, il traffico ferroviario cresce in modo sor­ 
prendente, e cosi le entrate: prova della ener 
gic·a ripresa dr-l lavoro i11 Italia. 

Due sono 1 ... incognite di questo bilancio: i 
rinnovamenti patrimoniali (do•' quello che si 
consuma, quello che deve essere rifatto, strade, 
rotabili, armamenti, ecc.j e il problema delle 
l>ensioni. 
Delle spese patrimoniali, tema grave ed oggi 

di cambiato elemento, bene ha ragionato il col­ 
lega Bianchi, dicendoci la novità dei rapportì: 
e con sicura <lottriua. 
Per le pensioni qui giova dire qualcosa. Io 

le confesso, onorevole mi11istro, che quando 
leAiii la rela;r.ione al111. Camera dei deputati, nou 
avendo studiato le leggi intermedie degli ul­ 
ti_lllì ai111i, perclii· 11011 venute in discussione I 
dinanzi a noi, mi sorsero ,-ari dubbi nella l 
rne11te, che io non seppi risolvere subito. E 
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dopo letta la relazione di rP<'.entP. uscita dalla 
azienda ferroviaria, do\·<'lti ripetere con Da11te: 

E più di dnhi 1wll:t 1111·11tl' aduno. 

('i sono dticc•.'lltocinqu:rntamiln pc11sio11i pei 
ferrovieri, e poi bisogna pron'cdere a tutti eo­ 
loro che hanno perduto il posto in anticipo per 
quella fortissima riduzione di personale di cui 
si parla 111•1la rt>lazione. 

La relazione parla111e11tare ha dati elw prc­ 
suppon~ono 1111a eo110,c·e11za pt•rfotta dl•lle 111- 
tiuw \·ariazioni. l' ttt1indi 11011 pu•> riusdrc pcr­ 
spi<:ua 1wr un modt•sro !l'ttorP 1·on1t• io -;ono, 
qua11tu111111r <:on una certa prati•·a •· prepara­ 
zione nella marnria. '.':ella relazione del Sc11uto 
si dit:c dw ora si sono -;istc111at1• qt1<'StP i;rossc 
questioni, ma u11· itJpa - l"hiara per tutti 
11011 si ha. 

E •1ua11tunq11e da lunghi anni ahituato a 
leggere cd a studiare progetti di legg<•, 11011 
so tcn1·r dietro ulla ricca sequela dei de<:reti 
legge e di leggi di pieni poteri dw sono ,-e- 
11uti arricchendo la legislazione itali111111, ta11t11 
più che non è fal"ilc trovarli. :\lanca110 !{li iudil"i 
delle leggi ! Fi11al111cnfe, per la mia veeehia 
ahit11di11c di studiare sui testi, mi so110 orien­ 
tato 1111 po' l' 1-reclo di aver 1·ompreso. dopo 
tante \·ariazioni e pas.-;aggi stranis-;imi, cd espe­ 
dienti 1lovuti ad una tecnica troppo difticik e 
complicata per un'ammi11istrazio11c pubblica. 
::ii pa.ssò dal -;iste11m dei libretti individuali, 
alla mutualità, e si Yollr, ad esetllJ>io, dato un 
aumento cli stipendio ad un peu-;ionando, si 
volle da prima che il fondo prnsiou i rice\-cssc 
dal bilancio delle ferrovie, quel tanto di ca­ 
pitale che occorreva, per integrarlo dcl maggior 
carico che \·eni va un giorno alla pensione pel 
mnggiore stipe11dio e •1uindi per la maggiore 
pPnsioue; seria e giusta soluzione di mate­ 
marica, ma per un'amministrazione pubblica 
espediente pesante, per quanto gli attuari pos­ 
sano essere diligenti. Ilo vbto poi eltc •jUt'sto 
sbtema si •' abhandonato e si (• sostituito con 
con u11 sistema di i11tt>grazio11e, dcl fondo pen­ 
sioni e poi si t°' diluita la somma da versare 
al Fondo pensioni prima i11 cliPl'i e poi in venti 
anni. Poi ho sentito, e letto n<'lla relazione del­ 
l'onore\·olc l{ié-cardo Bianchi. che si era 8osti­ 
tuito anche •1ucsto sistema con un 1dtro, pur•~ 
ad integrazione ùel fondo, e con 1"11;!i;iu11ta di 
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quaranta milioni, e che questo doveva durare 
u11 certo 11u111ero rii a1111i e ri-ur.iro il fondo 
stesso dclk- perdite .i vuu-, (' •111i11di del dr-hito 
latente. 

È un problema ;t pnrccxhie i1ll'ognitc. affer­ 
mato co~1. 

E finalmente ho potuto legg-ere il dor-reto 
dell'ouorevolc rn i nisr ro. Io non so ,,. sia del- 
1'01101·c\·olc ministro attuale, perché, come ho ' 
detto. le lcµ;~i contenute nella r.u.coltn • Lex • 
<;0110 privo di Ii rmu ; è una riga che si vuol 
risparm i are '. 

C:TA~O, 111i11i.,/ro i/elle 1·011t1'1tÙ'(l;;io11i. 1:; dcl 
mio predecessore. 

RA\' A. Sta bene. Prima di tutto non le na­ 
scondo che mi ero impensierito sul Fondo delle 
pensioni, perché molti dubbi mi si affacciavano 
alla niente sulla sorte vhe poteva toccargli, dopo 
quvlla di un altro conto eorrcntc, Fondo caro 
111 mio vuorc, per ;u:•jltbti di «ose di aut i 
chità e belle arti, che qui si disse scomparso 
con elozio runobrc, mentre. come io el1hi a so­ 
stcuvr«, 111;1111·a la lt>g-!.:·1· <:il•· lo abolisco, e fu 
<'l'P<1t1J per l•·;.:!.:·1· nd J\1(1~, 1·011fern1ata nel 190~1. 
E tu ;lllidato ;ilL1 Cassa depositi e prestiti. 

< Jrn il Fondo delle pensioni dci ferrovieri 
esiste Pd ,·. nei conti della Cas<a Depositi e Pre­ 
stiti, od ha 1'400 milioni, ed è intangibile. 

Veniamo al sistema attuale: li fondo frutta, 
e con KOO milioni saranno cirea 40 milìonì di 
interessi che servono a pagare le pensioni, più 
servono le ritenute degli impiegati, un po' dif­ 
ftcili a determinarsi oru, con gli spostamenti 
e liceuxiameuti che si sono fatti. Oltre questa 
somma \tiO o iO milioni r.lt-lle ritenute sugli 
stipendi: ogni anno si iscr ìvono sul bilancio 
dell'esercizio terroviario tutti gli altri milioni 
necessari per ~nl1lart> la spesa che og-gi i:;upera 
i ~()() milioni i11 hilaneio: solo per peusioni ! 

Quel bilancio l'ho letto e studiato: e!-!.~o si 
chiama ancora il hilan<:io autonomo delle fer­ 
rovie, per quanto 1'011l1111or1tia non ci sia, e si 
basa per le pensioni su tre clementi: il frutto 
del tondo di 1'400 milioni ehe sono nlla Cnssa 
Depositi e Prestiti: HO o iO milioni di rilPnute, 
b11:ri11e in entraui. sul bilancio dell'esercizio 
delle ferrovie, ddla somma ulteriore è <:he è 
1ie<'Pss;1 ria per pagare t 11 t te le pcnsion i, ed è 
giustamente ogni anno iscritta; più 40 milioni 
c.:he r eserdzio delle ferrovie dn al Fondo Pen­ 
sioni per reintegrarlo dei guai che ha pa&;ato. 

Ora •1uesti 4\) milioni dore1·1u1<1 Pssen' un po' 
più teenicamentt' detcrruiuati: lo ho voluto 
cercare e studiare la funzione rii questi 40 mi­ 
lioni, e nel de<·reto dcl ~:) marzo 1!12:1, n. :379 
ho dsto che servono a reintegrare il Fondo. 
~la quale è il defir·it; <' per quanti anni si stan­ 
ziano' 

1 40 milioni saranno stanziati finc:hè il Fondo 
dclll' pensioni possa, <'.Oi suoi frutti, cioè c.on 
gl'i11tcressi del capitale, proYveder<' ai 4K cen­ 
tesimi del la spesa totale delle pensioni; agli 
altri ;l~ <:PntPsimi pro\·vedcrà il bilancio d<'l· 
lesercizio. Si vuol passare dal!' empirismo at· 
tuale ad un ordinamento tecnico, e io riconosco 
che questo è un sistema di lealtit finanziarill, 
perchè fa vectPre chiaramente la ~pesa del­ 
t' an110, e ha un sistema tecnico del reintegro, 
e non crea un dehito latente sul Fondo. 
Quanto alla valutazione attuale degli impegni 

debbo tare le mie riserv<> per quell'amore agli 
studi tecnici c:lw ho sempre avuto: ad esempio 
la ritc1111ta degli irnpit•gati rii oggi sen·(• 11.lle 
pensioni di ieri: ricouosc.:o ad ogni modo che 

, que~to è un sistema per non fare debiti latenti; 
i si tratta insomma di pagare tutto ogui anno, e 
<Ii dare 40 milioni ogni anno al Fondo, p~rchè 
cresca e si locupleti, e pcrchè un giorno sill 
in grado di far fronte al peso che gli incombe. 
Si tratta di un silitema transitorio, il quale però 
mira a unu base scientitica e anzi a un ordi­ 
namento saldo e definitivo. Giov1•rll. seguirlo. 

Ilo insistito -,u questo, pcrchè dalla letturn del 
bilancio a\'C\'O avuta un'altra dolorosa impres­ 
sione, su qucll'rqw1·r1 di Jil'~viden::a, cosi bella e 
geniale, che1le ferrovie di Stato avevano creato 
anni sono, e che la :aia luce lwnetica ha ri­ 
tle11sa ;;u un·altra opera di beneficenza e pre· 
videnza creata più tardi per ;di impiegati ci­ 
vili (i quali, nelle loro mh!crie e nPi loro do· 
lori in l'asi di morte senza pensione e senza 
aiuto, invidiavano la previdenza predisposta 
dalla legge per i ferrovieri). Que11t'operfl cli 
p1·e1•idi'11 :;a, dico, l'anno scorso ebbe 80 milioni 
di spesa, e 40 di entrata (con un defi.r:it di 40 
milioni) (' io temetti 1·he quella faticata opera 
di savia e santa previdcn1.a potesse fallire; 
11ulla è più doloroso che ved<'rc crollare edi­ 
fici, cosi belli e curati, crollare per soverchio 
peso o per base mal calcolata. 

.-\ nche per essa ci 11ono state le dannose con­ 
Ht·guenze dci molti licenziamenti, i quali hanno 
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portato il premio di buona usr-ita ad ogni li­ 
cenziato (è u11 po' strano che si mandi vin 11110, 
e g-li si dia il premio <li buona uscita}: 111a ho 
visto che l'esercizio delle ferrovie l:a fatto un 
prestito ali' Opera e che poi q11esta dovrà rim­ 
borsare in uua serie di a1111i. T~: uno spcdicnte 
questo pure JH'r ritornare ali' equilibrio. ~la 
sa] va l'Opera. 

lo raccomando questa o1i1·1·a di 111·1~1·itle11;11 
al :\linistro e lo prego di risarcirla al più presto 
che si possa; si tratta di un r:111e buono, che 
fa. rnolto bene, aiuta vedove P orfani, fa borse 
~i studio, educa, conforta; un Ente che ha dato 
~l suo esempio anche al sistema adottato per !!'li 
llnpiegati civ ili dello Stato. 
Non aggiungerò altro per non tediare i 1·01- 

leghi; ho fatto questo osservuzioni sempliri e 
Pratiche perr-hè le credevo necessarie, mi pun­ 
geva il timore di avere duvanti due org.uiiz­ 
Zazioni che g-unrdano ali' avvenire, con la base 
n~n salda, come capitò per le pensioni civili; 
nu compiaccio dei risultati, n dei provvedimenti 
di urgenza. E se l'onorevole ~linistro mc lo per­ 
mette, vedcudolo n Y. uel posto a comandare 
questa difficile nave del ~linistero delle cornu · 
nicazioni mi lascio vincere dal ricordo di curi 
studi letterari e ripenso qui all'ode di Gabriele 
D'Annunzio sulla • Bett'a di Buccari •, <~ alla 
desc:rizione che in e,.,sa il poeta fa di lui, e 
delle sue spalle quadrate. che possono soppor­ 
tare ben altri pesi di quelli che ha oggi, e ben 
P.iù ponderosi. Ed auguro qui d11• felkc•mente 
81 ripeta l'augurio del poeta, ed eg-li possa con­ 
durre questa poderosa barca felice men I" i 11 
Porto. ( l'i1·e ap proouc u.ni). 
PRESIDEXTE. Ila fitc·oltil di parlare 11 sena­ 

tore Soderini. 
:-ì01JERIXI. Onorevoli colleghi, io credo che 

~utti dobbiamo rallcgrarcì perchè dalle attente 
1ndagiui che i tre relatori hanno fatto sopra i 
tre hilanci, risulta che noi ci int-amrulu iamo a 
grandi passi a! pareggio: questa è una cosa, 
alla quale forse non tutti si attendevano, e che 
certanwnte è una ragione di grande compia­ 
cimento per noi. 

L'o11orevolc relatore Conti ha espresso il de­ 
siderio che, d'ora innanzi, lo stato di previsione 
delle spese sia presentato insieme a quello delle 
entratn con tutti i loro elementi costitut ivi. lo 
credo che esso abbia \'Oluto specialmente que­ 
sto per poter valutare gli elementi finanziari 

L. 

ed economici delle entratP e delle spese. per­ 
d1è da questi\ \'alutazionc si gium.çeril facilmente 
a risalir<' al <:onto patrimonialt~ e a qudlo \'ero 
e proprie. dl'i profitti r ddle perdite. Quilllli 
i o n1<·<·oman<lo •:aldamcntc all 'onorc\'ole Ili in i­ 
stro che voglia S•!guirc 'lllesla indiCLJzioue molto 
g-i11~ra dcl rt>latore. Il medesimo rl'l;ttorc spiega 
anche le ragioni 1•er le quali i telefoni sono 
passati all'industria prini.ta. lo crndo che la 
misura adottata sia ottima 1rnche perchi• invece 
ùi i11tendcrsi eon 1111 ~olo l'Olll'-t>~siouario, si sono 
\'o!uti a\'t,l'P p:trl'(Thi c·nn<·essionari; soltanto 
io mi pt>rmcttcrei cli fare u11:1 oss1•ryazio11e. o 
piuttosto u11a ra<·<·o111anda1.i1111P. 
Io non \',O!Tt>i l'l1c i eoun•ssionari potessi>ro co 

stituirc fra loro una spe··ie di 111011opolio, 1ier 
f'lli le tariffe <li ahho11am•·11to cl»i telel'oni di­ 
\'l'lltasscro delle tariffe proihiti\'e. 

('l.\.\'O, ,,11.11ist,·o riel/e 1·ou11111i1·11.;i,,,,i. Sono 
controllate dal eapitolato d'appalto. 

SUDEIU.\'1. Don111•1da\·o appunto a lei se 
c'era maniera di i mpeùi re ciò. 
CIAl\0, 111i11isf1·v clt'/!1! t'fJ1111u1it:a.::in11i. )1011 

poi!Sono aumentare. Hanno anzi obbligo di di­ 
minuire. 
SODERINI. l'oi vorrei an('he che si ohbli 

1-:assero i co1wessio11ati a n•reare di facilitare, 
1wr quanto t' possibile, una mag-i:rion· intruclu­ 
zione dcl servizio automatil'o, p<'rd1è qut>sto (~ 
un ~rande \'anta;:gio per gli 11t<>11ti, e eerta­ 
ment<! rende più fadlt il la\'oro mwlw ai 110- 

stri irnpieg-ati. 
11 rPlatore onore\·ol•~ Conti fa 1111<.:he aie-une 

altt'l' rnceumanda-.ioni al ministro: rneco1111111 
dazioni alle quali io l'!'Pdo d1e 111tti noi ci as­ 
sociiuno completamente; esso chiede una mai:r­ 
giore sollccitudi11e nella liquidazione degli 
inden11i1.zi <.loYuti per rna11oniis.iione o perdite 
cli pa('d1i postali; ef<so chi<~de ancora <'he nella 
pubblicitlt esercitata sulle <·artoline postali " 
sopra i f'rancol>11lli, pur 'cen·ando per quanto 
e, pos.~ibile di ritrarne un Yantaggio, si euri 
che •jltesta \·cnpi fatt;t in moclo da ('orrispou­ 
<lere all;1 dignitù clnll'ltalia t! ddl'arte bene 
intesa, perchè altrimenti si correrebbe il ri­ 
;;ehio di far più cla11no che vantag-i!"io alla ripu­ 
tszioue di casa nostra. 

Io non eutro nella t.tue~tionP della marina 
mercantile, perc.:hè veramente il relatore ne 
ha parlato 1·0~. esaurii>nternente e co11 tanta 
competenza che crederei di guastare entrando 
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io a farne parola; l"'r'• c'è un punto sul 'l uale 
richiamo l' attenzione del ministro, come già 
l'ha richiamuta il nostro relatore, onorevole 
Orlando. La questione rLruarda se sia più 
utile eonti1111111·p noi a costruire le navi, ov­ 
vero se dobbiamo riuuncinrci: è una questione 
1trnvis.•i111a alla quale lo stesso relatore non dà 
una risposta diretta 111a 11e dit 1111a indiretta e 
molto ~iusu1. 

Esso nota <'11e, i11 fatto di «ostruzioni navali, 
noi abbiamo n vuro tale uno sviluppo che non 
solo produciamo delle ottime navi da carico, 
ma siamo arrivati a dci trunsatlantici vera 
menti' di prim'ordine. Ricordo che durante la 
conferenza di Gi-nova , venne in quel porto la 
Giulio Cesare e riscosse I' ammirazioue di tutti, 
non solo italiani ma unr-he stranieri. Ora io 
rncr-omnndo al nostro ministro che studi il 
problema, il quale certamente ha vari aspetti, 
ma vhe è pure importantissimo per l'avvenire 
na vn le dcl Pa1·st> nostro. 

\"Pi riguardi del bilancio delle tc-rrovie, vor­ 
rei i1111a11zi tutto fare' una domanda all'onore. 
volo ministro, 111111 già perché intenda attri­ 
buire a lui dei fatti che sarebbero accaduti 
antecedentemente, ma piuttosto per sapere 
esattamcute che cosa vi sia di vero in una 
Ul.:t:11s:1, fatta c ripetutu più volte, che cioè in 
luogo di :11 mila fcrroviert autentici se 11c sa­ 
rebbero sostituiti :1~. mila avventizi. A primo 
aspetto, cosi come è «nunciata, la cosa par­ 
rebbe molto grave, pcrch« Hi sarebbe perduta 
la paru- più esperta di personale per ricorrere 
a dci meno esperti. Forse vi saranno ragioni 
che sfug!;{or10 a prh1111 vista, forse il fatto 11011 
è vero, ma credo ..:arebhP bene che venisse una 
smentita, perché 11011 si propagassero notizie 
che servono ad «ccitare gli animi, mentre non 
sono autentiche. 

Per quel che riauardu le ferrovie, io credo 
che già siasi fatto parecchio per quanto ri­ 
tlctte i mig liorarncuti dr-l marerinle, sia per le 
merci che per i ,·iaggiatori. Però per questi 
ultimi io credo ehc uisognerebbe fare in modo 
ehe non accadessero dei ritardi, talvolu1 i11e­ 
splieabili; hisognereblw liii po' sveltire le co.ie 
e far \'•:1lPr•· c:hc anche da noi le' ferrovie com­ 
piono il loro uffkio molto rapidamente. Se 
!(Uardiarno, pn esempio, quello che· avviene 
oggi sulla Homa-Aneona :!\J:> ehilomptri - 
vediamo che normalme11te un treno vi impiega 
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nove ore. :-:)e si riflette che oggi Ancona nei 
riguardi di l<'iume e per Fiume n<>i riguarcli 
dell'Ungheria P dci Balca11i in geuere è uu 
punto centrale importa11tissimo, le cose do\·reb­ 
bero essere g-rand·~mcntc migliorate. J'pr le co­ 
muni,·azioni ('on H.oma q llali:he eo~a i• stata 
fatta: Hi è stabilita una corsa per cui si arriva 
molto più rapirlamc11te. Quel treno, ('lie parte 
da !{orna alle quattro e mezzo del pomeriggio 
e giunge in Anc:ona alle :!:?,f)(), mi sembra che 
arrivi troppo tardi per poter proseguire per 
Loreto. Quest" anno, spedalmcnte in oecasione 
dcli' Anno santo, avremo un maggior co11eorso 
di pellegrini che vanno a visitnrc la :-:)anta 
Casa; ora bisognerebbe ('.oneiliarc le cose, per­ 
ehc arri rnndo alle 10.:10 è. difficile poter pro­ 
seguire per Loreto, mentre Ancona non è in 
condizioni di poter ospitare molta gente negli 
alberghi. Vorrei su questo richiamarP l'atten­ 
zione del!' onorevole ministro, cd anche su di 
una ('.osa molto più piccola in apparenza, ma 
ehc pure ha il suo interesse. Prima della guerra 
si era introdotto il sistema - come vige, del 
resto, all'estero - che 11ei vari compartimenti, 
oltre alle lampadine poste al soffitto delle vet­ 
ture, vi erano delle lampadine sulle spalliere 
in modo che si poteva lt\ggere comodamente. 
Ora non ci sono più: io vorrei, per quanto è 
possibile, che e:-i:;e fos.~ero ristabilite. Credo che 
la spesa non ;iia forte, mentrè sarebbe molto 
utili' tornare ad u11 sistema graditissimo ai viag­ 
giatori. 

Cosi, per esempio, :iotto l\lcunc gallerie, di 
giorno, anehe se lunglw, non si accende la 
lu<"e. La cosa mi >iP.mbra sbagliata., pen·hè pos­ 
sono alle volte a,('caderc dci fatti spiaecvoli e 
gravi. 

Sono i neon venic11ti che oeeorre togliere per 
contribuire al huon andamento del servizio. 

L'n'altra cosa 11oterò ancora: i corridoi, ,;o­ 
pratutto quelli della prima classe, Hono riem­ 
piti da viaggiatori delle ultime classi. Ciù 11on 
dovrebbe aecadere; anehe nei riguardi degli 
stranieri bisogncrebhe fare qualche cot1a pPr 
ri.itahilire 1 · urdi11e. 

Debho dire che in generale c'è liii grande 
miglioramento per quel che rig:t11rdn il movi­ 
mento in genere, ma sopratutto un grande mi­ 
gliornmcnto per quel ('he si riferisce al per· 
sonale, il quale è molto più educato, più dili­ 
gente, e compie generalmente bene l'ufficio 

'·, ' . t• 
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suo. Bisognerebbe però da un lato incorag­ 
giarlo maggiormente e dall'altro ~pingt·rlo a 
Perfezionarsi nelL1dempiment1> delle proprie 
mansioni. 

E con ciò ho finito. (.lpp1'1!l:o~ioni1. 
PRESIDE~'l'E. Ha facoltà di parlare I' ono­ 

revole senatore Frola. 
FROLA. Io non ìntrarterò il :-;enato sulle 

questioni gr-nernli che riguardano il bilnncio 
delle comu11ieazioni: ru i limiterò i11YC•:•~ a «hie 
dere al Senato <li cu11sentirmi di parlare sopru 
alcuni problemi -krruviari che i-itlettono il Pie­ 
lllo11tc e la città di Torino. 
Da qualdu~ anno si nota i11 tutte le •pwstio11i 

ferro · · 'l' · I Viarie che ~i attengono a orino P ;1 
Piemonte un disagio per le co1111111i1·azio11i fra 
loro e con le altre uarti dTtalin, di-acio nel- p t • 
esecuzione di opere C'!1P non dovrebbero con - 

sentire ritardo, disagio negli orari, nelle <'O­ 

~unicazioni, nelle defìc-ieuze di sistemazioni e 
111 altre cosi.• che l'onorevole ministro certa­ 
mente ben conosce e che ritletrono special­ 
tnente la parte locale di Torino e del Pie­ 
lllonte. 

Ora è breve tempo che i pnrlamcnturi tutti 
d~l Piemonte deputati e scnutori, in numero 
d.1 18 i deputati e di 1;; i senatori. si so110 
r1u · · · · · mtì per prendere in esame le 4ucstwn1 111- 
teressanti detta regione cd hanno formulato 
degli ordini del giorno du• sono stati presen­ 
tati al Governo ed oggi stanno i11 attesa <li 
Vedere la risoluzione dt'gli importanti problemi 
trattati. Da uomini pratici pur ri<:orda11do le 
loro giuste aspirazioni 11011 hanno elevato pro­ 
lese di nuove costruzioni negli attuali momenti: 
lll!l hanno fissato la loro attenzione su questi 
d.ul' punti. E cioè su quello opere il cui stan­ 
Ziarnento trovasi già da vari anni in bilancio, 
!lenza alcun effetto, e su quelle altre opere che 
sono quasi compiute cd oggi sono m-glotte con 
!\'rave danno dello Stato. 

Su questa questione io ••hbi già a portare 
la lllia parola in Senato varie volte, chiedendo: ... _ 
~quanto si riferisce sper-iulrnente alla seconda 
'te perché si lascinno rovinare acquedotti, 
lti, strade e varie altre costruzioni ed im­ 
nti di gallerie e non si provveder Accenno ad 
mpio ad una via che l'onorevole ministro ben 
tosce e cioè la S. fii11seppe--\'ado. (~uesta 
~a fu incominciata dura11tc la guerra e fu 
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portata quasi a compimento: il 70 per cento 
delle opert' 11eccssarit> furono ultimate ed og-gi 
st1t a far mb1·ra 111ostra clella sua rovi11a, s<'nza 
che ni>ss1mo pensi a eo111plctarla. J.;d invece di 
co111pi1>re questa opera fors;, se ne sono ini­ 
zintc altre ml'no urgenti e meno neces:>arie. 
Ora io i11\·01·n l'att•·uzionc dcll'o1101·<'\-ole mi­ 
nbtro :'llil'ordint• <lei giorno \·otato dai parla- 
111pntari. eh<' si rifcrbce ali<' linee intercs.;anti 
il l'irmo11tl' e Torino, le quali non 11111111et­ 
to11u ritard1J, P 1-liiPdo dw d'acconlo col :\lini­ 
sf<'l'o dei J;11·nri 1•1il1hli<-i i la\·ori n·lativi siano 
iuiziati o ripre.;i e portati solkd1a1n•·nt•• a tinc. 
Si tr:\lta rii op1·n• pt>r I<- lpt;lli ~0110 stati ~tan­ 
ziati i lo111li od i11izi:11i i Ia\·ori d1t· in part•' 
pos.;0110 ~iii pPr l'llr.t della Din·zion•· ;!t'llCr;tl•' 
d••llt> f1•1T0Vil' P~-cn' sbt1·111;11 i. 
);ella ri1111io11e di cl1·1111t;1ti e scnalori, alla 

quale ho al'ee1111<Ho, si trntlu pure d..Jla line;t 
che donPhhe unire in modo pratil'O ed effet­ 
tivo il Piemo11tA ('.OD il Biclksl'. Si tratta di 
una questione che si agita da molto l<'mpo cd 
io mi permctto di avvertire che senza il ri­ 
scatto della linea ~anthiù Biella non avverrà 
mai n11lln di efficace e di concreto e <·iò con 
danno dello Stato, elci commerdo, delrindu­ 
stri<i. :\on starò 'lui a indugiarmi in molte di­ 
mostrn:1.io11i; mi riferisco agli •Jnlini dcl i-:iorno 
('.he sono stati \'Otati 1>d alle <lo111a11de che ri­ 
pctutanwntc vennero prcse11tMe, parendo a me 
ormai IPmpo che il Coverno facendosi un l'On­ 
cctto pr1·ciso della situazione Jircnrla. radi('a)i 
efficaci risoluzioni. 
)la \"i sono pur<' altri importanti intcn•ssi 

loeali <:he uttendono la loro risoluzio11c. I•: da 
mollo t••mpo che de,·011si co111piPre in Torino 
open· 11rg-Pnti r<'lative 11ilt' st11zioni 1• agli uffici 
fcrro\"iari, coli' abba:;sarnento dcl piano dcl ferro, 
alla l"Ostruzionc ùi pensiline e <li caYnkavia. 
E qui dPhho ricordar<•, <·on lode dcli' attuale 
rPlat.ore d<'I hilando ù<'lle fcrroYie, che 1p1ando 
Pg"li si tl"m·ava direttore gcnernlc dPlle f'er­ 
ro\·ie prese a cuore linteresse di queste sta­ 
zioui P fece qua11to putcvll perchè fos:;ero mi­ 
gliorate. <lrn ,;i tro\·anu ndla llC<'cssit;\ tli la­ 
\·ori ur;:-enti, eome vcunP fatto fll'<'scntc al )li­ 
nistcro da qualche l!!111po, e la • Pro Torino ., 
benemerita istitu:1.io11e del luogo, che si occupa 
di quc~t<· questioni, propose speciali istanze. 

Le open' rl.'clamatc dalla • Pro Torino • ri­ 
tlcttouo: 
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la completa sistemazione delle locali 
stazioni, prima Ira tu ttP q uella cen trale ; 

2" la costruzione dcll'cditìcio per la nuova ' 
dogana, che è da lunghi anni inadatta cd in­ 
sufficiente al suo scopo: 

~" la costruzione, lungo il lato ovr-st dt>lla 
via :-iac:chi, dei fabhri<'.ati per uso degli uffici 
ferrov iari. mercé i qun lì verrebbero resi liberi 
alcuni ca~eggiati adatti .ul u-o di uhi tuzioue. 
(Progetto elaborato tino dai tempi dr-l le x -rer« 
~[editt>rranea e rinnovato dall'attuale .vmuii­ 
nistrazione) : 

-i·• i'<'HPl'UZiorw dl'I progetto presoutnto al­ 
i' A 111 mi nistrazione tr-rrovi.u-ìn lino dal l'aprile 
1 !12:1, circa I' atti vazìoue di treni diretti gior­ 
nalieri fra Torino e lliclla, senza uopo di tra­ 
sbordo a Santhià, merce i quali si potrebbe 
compiere l'intero percorso i11 circa ore 1.40, 
con 1111 risparmio di circa mezz'orn sul tempo 
impiegato dagli attuali treni; 

;>" la costruzione di pensiline delle stazioni 
di Chivasso e di Santhiù quali centri di gT111ule 
movimento di viaggiatori e di soste non brevi 
per l'attesa. dci treni percorrenti le linee che 
da colà si diramano; 

ti" la costruzione <li ca valcavia nella sta­ 
zione di Chivn-ao, sulle provinciali Chivasso­ 
Ivrea e Chivasso-Ozegna, opere da molti anni 
promesse e 111ai <'seguit<', nonostante la ricono­ 
•U"iut.a loro uer-essit«, sia nei riguardi della si­ 
curezza del pubblico che dello stesso servizio 
fcrro vinrio, il quale è sempre disturbato e 
spPsso anche oslal·olato dnl l'uttrnversamvuto 
dei hiuari di corsa 1• di manona da parte del 
numeroso pubblico 1· veicoli di ogni genere 
che in ogni ora di-l giorno e della notte vi 
transitano JH~r l'accesso e l'nrrivo dalla strada 
provinciule delle Valli <l'Aosta. 

A queste istanze mi associo completamente 
e domando all'onorevole ministro delle comu­ 
nicazioni, che con competenza ed energia si 
occupa di queste questioni, che egli voglia 
occuparsi della situazione fatta a Torino per 
queste questioni clic atteudono urgentemente 
la loro soluzione. Creda pure l'onorevole mi­ 
nistro che è tempo di provvedere, 

Cl..\~(>, oiinist n, drl!« conncnica i ioni. È 
stato pubblicato un comunicato del Consiglio 
dei ministri, col quale si nsseguavauo 17 mi­ 
liorli al conto patrimoniale delle fer1v417er 

.. f j 

il riordinamento di t.nt.ro li sistema ferro\'iario 
di Torino. 

!<'!{OLA. )li rallegTu di sentir<' 'luesto. cd 
rsprinro i miei ring;razianwnti all'onon·vol<' mi­ 
nistro: ma occorre ('Ili' alle cielihrrazioni sP­ 
guano le rs1•cuzioui, i lavori: solo con questi 
si provvede alla ncc<'~sit.il. 

].p dil'iiiarazioni fattP c!11ll'onorm·ol1~ mini~t.ro 
abbreviano le mie parole, ma rimane la part<~ 
relath·a a.Ile linee c<l opere fcrroYinrie 1·on­ 
tP111plate rwll'ordiuc~ dd giorno dei parlamen­ 
t11ri, che richiede la etlkace op<'rn di.ll'o11ore­ 
vole ministro; persuaso che questa 11on man- 

' dierù, non aggiungo altro. 1.-ljlf11'U1.'a~ioni). 
PRE:-ìlUE~TE. Ila t'm:oltit di parlare l'ono· 

revole :'llosconi. 
ll!USCO~ I..\ ttra verso il bilancio che v iern· ora 

sottoposto al nostro esame e la relazione della 
nostm Commissione Ji finanze ci si presenta 
un importante problema, quello dei servizi ma­ 
rittimi sovvenzionati, i quali trovnnsi tuttora in 
1111 re~ime pro\·visorio. Da c11testo stato di prov­ 
visorietit però, non rispoudente per certo agli 
i11teressi della nostra marina mcr1·1mtilc, ci av­ 
viamo om ad m1cir<•, poichè la C:ommistiione 
Reale, ali' uopo nominata dal Governo nel I !l2il, 
Ila già portato molto innanzi i suoi studi, cosi 
ehe ha potuto testè pubblicare la relazio11<! sui 
servizi l·rarittimi i1Hlispcnsahili, ehe costitui­ 
scono la prima parte del suo compito, prege­ 
volbsima relazione dovuta ali' illustre nostro 
collega Orlando, uno dei relatori del bilancio, 
che in questa non fadlt~ materia porta ognora 
tutta l'autorità della sua profonda competenza. 
li che rende ben arduo il compito, a cui venni 
sollecitato da quall:he egregio eol!t•ga delle 
dli<\ a<lriatiche, di recarr> ora qui una parola 
su di questo argomento, forse perehè io, veneto 
non nato in città marinara, ebbi in 1111 recente 
passato ad occupar111i an('.he di siffatti prohlemi 
per dovere dcl mio ufficio. congiuntosi cosi a 
quel s,.ntimento che tutti ne rende solleciti pur 
degli interessi loc:nli, quando quPsti si inscri­ 
sc1rno e si inquadrino nd superiore interesse 
nazionale. 
Certamente non i• ora il caso di discutere 

a fondo la questioni· della marina sovvenzio­ 
nata, nè io me ne >:1entirei la eompetenza; al­ 
tri lo faranno quando proposte concrete ci sa: 
ranno presentate. .\ mc ed agli amici miel 
pn'me solta11to di richiamare l'attenzione del 
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Senato P dcl t Ioverno sopra preoccupnzioni e 
timori - ed io 111i a11;:11ro siano ìng iustifìt-ati - 
che in -ezuito alla puhblicaxiouc dell'al·•·t•n­ 
nata reluzioue si -;0110 munitest.ui in talu­ 
ni centri adriatici, e «hc 1111· pc·o hanno pur 
trovato di questi giol'lli nel Consijrlio c·o11111nal" 
di Trieste, nella fiduc·.ia che l' dall'onorevole mi­ 
nistro e dall'onorevole relatore ci ,-engano chia­ 
rimcnti ed nssicuraziorii atl i a dissipnrc O).!lli 
dubbio, ogni upprcusiono. 

E dico subito che non si può dli' convenire 
nei criteri ;..;ennrali su di cui l' impostato il pro· 
blcma. --... 
L'Italia, quasi tutta protesa sul mare, ru-l ln 

sua vita marinara costituisce come 1111 grande 
organismo, cli cui ogni parte, ogni porto rup 
presenta una particolare funzione, q uella che 
gli i.; necessariamente assegnata dalla sua posi· 
ztone geografica, d.rll» condizioni t•conomÌl'hL' 
in mozzo a cui si svolge, 

Còmpìto del Governo è quello soltanto di la­ 
sciaro che questa naturale funzioue liberamente 
si esplichi, limitandosi ad incoraggiarne e ad , 
aiut<trrn' lo sviluppo, qualora ciò si rcndn ne­ 
cessario. 

In questo, come in ogni camp», qualsiasi 
creazione artitlcialc, e nei porti e ncll« lince, 
sarebbe vana e dannosa all'economin generale. 
Ben quindi Governo P Commissione si propon­ 
gono di abbandonare il sistema delle sovvcu­ 
zio11i a tipo fisso, e di sussidiare soltanto e 
te111poranen111cnte quelle linee che abbiano in 
sè sicuri elementi di vitnlità, cosi che l'aiuto 
sia concesso limitatamente :il periodo di avvia­ 
mento I' di consolidamento, l' che poi esse pos­ 
flano vi vere e prosperare di vita propria senza 
bisogno della sovvenzione statale. Il che, del 
resto, risponde a q uella concezione gcneral­ 
tnente accetta nel campo economico, (0Ju; allo 
Fltato attribuisce solo una funzione uusiliutrite 
ed integratrice delle libere iniziative private. 

A questo principio, però, può e deve farsi ec­ 
eeziouc quando si tratta di linee, le quali per 
superio i ragioni d'ordine politico e sociale deb­ 
bano mantenersi, anche se non possano divenire 
economicamente redditizie, quali sono quel le 
destinate a congiungere le nostre isole e le 
nostre colonie, le linee cioè di carattere indi­ 
i.;pensabilc, di cui appunto trntta, 11ssai egn•ght­ 
tnente, la relazione test è pu hblicata. 

:Senonché noi non vorremmo che da siffatta 

pu hhl i1·azione si I rnesse motivo per risolvere 
<lc>tiniti\·a11wntP e l'o111pletaml'nte il problema 
r!Pllc so\'VPnzioni allP lineP indis1il'nsahili prima 
<'.llP si a\·rs"e p1·esP11t(' pur anl·o l'altro aspetto 
delb q11cstionP, quello dPll<' li1H'e economica­ 
mente utili e ritenute hisog11osL' dell'aiuto sta­ 
tali•. 1'Prd1i• la soluzione cieli' uno non riesca 
di prc'!..:·i11dizio a q11dla dcll'a.ltl'o, occorre avere 
inuanzi ag·li o('l'hi 11na \'isio11P organica d'in­ 
si1·mc, ];\ •1ualc consenta di ,·aiutare e di equi­ 
librare rccipl'Ol'illll<'lllP ;rii interessi tutti nel 
grnnde q11arlro llL•ll'econo111ia nazionale. 
D'altra parte scparnre c·on un taglio nr,tto 

il nitf~rio rlcll'i11dispe11sahilitit clit quello del­ 
l' ut.ilit;\ non è sempre possibile. Le gradazioni 
non possono manc;.tre; e \'alga un esempio. LP 
lince ùi <:ongiunzionc co11 le nostl'c colonie, 
meno quella con Hodi (la c1uall· dcl resto clo\'rà, 
per ('erto, a\·ere delle na\'i di più alta velocità 
P di ma~g-iorc 10111wllag-g-io1, apparterrebbero 
tutte al ;.rruppo dcl Tirreno; ed io ben 11c ri­ 
cu11os<·o le ;.riustc ragio11i. 

illa non si può diseonoscere ehe, -<pecie per 
le colonie oltre Suez, anche dai porti dcli' Adrill­ 
tico passeggeri e merci possano a Ycr<: interesse 
a (0omu11ic'.al':io11i dirette; e di questo elemento 
dovrit pur tenersi conio almeno nel sovyenzio­ 
nan• i sel'\'izi utili die l'<t<:ciano eapo a quei 
porti, sen·izi meno rapidi e frcq twnti hensl, 
lllll anche meno dispendiosi e spesso più vl\n­ 
u1g~iosi. 

(~wrnto alle lince ril·onosciute inrlisJU?il.wtbili 
nell'Adria1ieo è da rilernre (e ne ha fatto un 
accenno andw l'onorevolP collega Rava) che si 
sarebbe data la prevalcn7.a a quelle che con­ 
giungono tras\·ersalmente le due opposte sponde. 
Questo <'.Oltel'lto pl'l'Ù a nostro avviso viene 
troppo rigidnmcntP applicato, mentre l'istitu­ 
zione di lineP lo11gitudin11li nell'Adriatico ap­ 
parisce pur necessaria, o\·c, ad esempio, si ponga 
mente non solo alla importanza politica delle 
congiunzioni ddla D11.I maziu, anche con Trieste, 
con la quale ebhe sempre eosl intensi rapporti 
spirituali nella lotta a difesa di q ue' centri ita­ 
liani, ma altrcsl alla importanza c:omnwrciale, 
poichè delle lince longituclinali che, nelle due 
opposte direzioni, toccassero le due sponde 
adriatiehl', spingendosi tino al mare Ionio, ben 
ser\'Ìrcbbero a recare prima a quelle popola­ 
zioni IP mPrci di ll08trn prod ·1zio11e, a prov­ 
vedere poi regolarmente cli _materie prime le 

!. 
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nostre industrie, a dare, Infine, ai nostri prodotti 
mcridionuli agrumari una via più economica 
della forroviaria prr l'esportazione nell'Europa 
cen trale. 
D'altra parte anche il solo «riterio politico 

non può essere trnscurnto: cd iu sono con vinto 
chr- lntt ua l-: lion•rno, <·.lw ('o~i nobihuenu- e 
torm.um-nt« si inspira al r-oncctto uazioun lr-, 
non IH>tn't couscutirc che lu Dalmazia \·cgga di 
tanto ridotti i mezz! di <:01q:iunzio11t• <:011 noi, con 
l'nbbnndono di posizioni nostro µ-iit .u-quisit«, 
non potrà non preoccupar-I della concorrenza 
juzo-Inv». che se111111·e [.iù si vn t·olli ucccn­ 
tu.mdo ron istituzione 11.-i uoxt ri porti di nuove 
linee e «on ribasso di noli, al tìne di sostr-nere 
e diteudero ucll'Adriutico nostro il predominio 
cd il JH'(•stigio della bandicrn ir,diana. 

Per quanto ha tratto all« linee non indispe n­ 
sahili, ma soltanto «til], non posso a meno di rile­ 
vur«, senz•t alcun intenduuouto polemico, come 
m-llu rt-luzion« t!folla Co111n1iss1011l! Reale affiori­ 
rono qua <' lù talune nttcrmuxioni. le quali - cd 
io speri> d'i11; . rauuururi - potrcbhcro prestnrsì 
a iun-rpreruxiou i di upplicuz ioue, su di «ui 
non si potrcbt»: 11 meno di fare sin d'ora 
qualche riserva: tanto pi ÌI l'lt" un .ux-euno si 
trova purr- 1wlla relnzionc sul hil.uu.io, lad­ 
dove - a pag-ina 17 si dice che le sovven­ 
zioni per linee utili dovrebbero • vssere dt•vo­ 
lute ali i11corag-;:ia111ento <lell•· linee l1·1111,01·r.:11- 
11il'!t1· l'.apa<:i cli [ll'OmuoverP l(• 1111slr1· r.:,1,,,,. 
I (( ~ ir)lu· •. 

Xoto a11zit11t10 "11e, mrntre andw nella rela· 
ziorw della ( 'om111is,,io1w !{cale ,,i acce1111a, 
4uai1fu ai scr\'iz~ utili, a qt1Pili dellr linci' tran­ 
socl'anil'he, 11on si parla atl'ittto di •1uelli che 
riguardano i nostri tradizionali trallìei dal­ 
l'Adriatico e dal Tirreno verso il Levante la 
Siria, e il lllar J\,•ro, i <p1ali pPr certo hanno 
una importanza rrorevolissima nel transito di 
passeggeri e di merci attr1l\'cr~o l'Itnlia, iuwhe 
se i paesi di desti11azionc ~ia110 m<'no lontani 
di qudli oltr•• <kl'ano. 
Ed io contido che anche di questi ::icrv1z1 

I' onore,·oie Commissione Pd il Go\·er110 vor­ 
ranno a suo tempo tenere la nece~saria c.:on 
sidcrazione. 

Per quanto rigtrarda In provenic11za e la 
naturn del traffico, i11dubbiamente, onort)\'Oli 
colleghi, Trieste è sovratutto un emporio di 
transito di merce estera, e nella sua marina 

l'esportazione di merce estera occupa di ne­ 
ccs,;itit 1111 posto prnvalentc. 
Trieste è In porta di sh<wco di un vasto re­ 

troto-rra •!ella media Europa verso i Balcani, 
il LPnu1tP l' l'PstrPllW Orie11te: e in ciò ap­ 
punto eonsistc la sua funzin11e nntur;lle. !\fa 
non per que~to e~sa è d'importanza meno cs­ 
s<>11zialP p1!r i't~('OllOlllia ddl11 llll.ZiOllC; non per 
quc-;to il ft>nomPno dcl transito di merce estera 
può css<·n· q11:1lific.:nto appena 11011 rlr11111nso, cd 
l'ssen~ valutato ai! un gTadi110 illferiol'e rispetto 
al 1'1·sporr az io11e di 11wr1 ., • nazio11a I e . .\Il' i neon tro 
io pe11so d10 anclw !0 sviluppo di una tale 
fu11zio11c costituisca uno dci principali fattori 
della ric1!i1ezza e della torz11 di t•spa11sione del 
110-;tru ]';l('SC. 

<lua11<1.i l'Italia si J;111ci1'1 nella guerra re­ 
ùe111rict• con i'l'ntusiru:;mo c.:he non conosce li­ 
miti di sa<Tilìdo, essa 11011 >'Olo scnth·a il do· 
v1•rp di assolven• il suo stol'ieo <lestino, quello 
dt ri1·1mgiu11~<'re a sè tutti i suoi tigli, ma 
sentiva pur•· la necessitlt di ricomporre e com­ 
pldnre il suo organismo t'<'.ono111ico in tutte 
quelle parli che per natura le appartenevano 
e cli\' fol'rnano <:011 •·ssa un lutto inscindibile. 
('osi gli interl's:>i dcli' emporio t ricsti no si 

conf'oudono <·.on quelli della Nazione, cd i 
problemi di Tl'icstc - sempre lo sostenni ad 
ogni ou:asi1me - sono yp,ramcntc problemi 
nazionali. E <'.OSI li ha i11tesi il Govemo pre­ 
si· ·duto dal!' onorevole '.\lus.solini - e ben gliene 
\·a dal:1 a11qdn e sirH't•rn lode - quando, in­ 
tcnsific1111do l'opera iniziata dai precedenti Go­ 
verni, volle e sP11pc <·ondurrc rapidamente 
n f'Plke su .. ccsso importanti accordi interna­ 
zionali con l'Austria, la Cecoslovacchia, l'Un· 
gheria, la Polonia e la Hussia, mentre altri 
non meno importanti sono tuttora in col"80 
con la .J u~o-;[nvia e In Grrmnnia. In tutte 
q ucste ardue trattati\·e lonorevole Presidente 
dcl Consiglio ebbe bPn chiara innanzi a sè la 
Yisionc ri<'I problema di TriPstc, convinto che, 
favorendo lo sviluppo dcl traffico estero attra­ 
verso quel porto, cgl i scrv i Ya un grandissimo 
interesse nazionale. f:ranrlissimo interesse in­ 
vero, <l'ordine politico cd economico insieme, 
poichè non può dubitarsi che per una Nazione, 
sper:ialmente come la nostra, che può raffigu­ 
rarsi come un grande molo !andato dai nord 
verso il sud, costituisca una finalità indispcn­ 
sa!Jile quL·lla di attirare a sè le grandi correnti 
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del commercio intvruazionnle, e che del pari 
P"r la marina nostra sia llll:l tinalitit essenziale 
quella ùi ncquislr« al la propria bandiera la 
nien·c o-tera. 
Basta solamente r.unmont.rr« di 'llla!Jlo S(' 11c 

av,·:uitngg-i la nostrn hitnncia commercinlc, 
di qun nt» puro S(~ ne an·a11tag-g-i la sir-sa 
ind11st ria unziunale. I'oichù l'a bboudunza di 
lllt'rcc estera nelle stive delle nostre navi (· il 
lllezzo ruigltorc per assk-urnre rejrolnrìtà e Ire­ 
qucwm di trasporti cd economicità <ii noli, sia 
per l'esportazione dci nostri prodotti, :-;ia per 
I '. - importuxione delle materie primi' occorrenti 
&Ile uo-rrc industrie. 

I:: cosi noi vedemmo la naturale ntti v itù <lai 
:iorto tricstin», già compressa e i111iacThita 
falla «rlsl dcl dopo guerra ed in pnrticolure 
la quella dcl suo h inl crlnnd, favorita poi 
laU'avviarsi rii questo verso uno staro di assetto 
~onomico, sorretta da opportune, e da mc da 
;ernpo in vocate, provvidenze di Governo, spinta 
lai 1·orag-gioso spirito d'intraprendenza de' suoi 
)ittadini, rompiere nell'ultimo biennio rapldis­ 
limi passi fino a raggiungern pressoché il 
:novimento prebellico. Ed io, che in questo risve­ 
~lio ebbi ognora la fecle più altri anche negli 
\nui ungosciosi della depressione spirituale 
~ materiale, ne provai com pia<"i mento cd or­ 
~Oglio di italiano, Iidentico con:1iiacimcnto 
~d orgoglio che son tii nell" apprendere, di re­ 
~entc, in un aceenno i.d una relazione dcl 
~ostro illustre collegi~ Cagni, che il porto di 
[lenova ha ormai rngi:riunto il primato 1wl 
"1editerranco. 
_Sòno le encq~ie sane e possenti della uostra 

lhrpe eternhmPntc giovane, che~ ovunque si 
li affermano e trio11fano. 
Ma per Trieste ho dovuto t.alorn notare 1m 

~Urioso fonomc110. 
ftuanto la (·risi l'ahbattev.1, non manca\·ano 

1Piriti pc,simbti che ritenevano vano o quasi 
l~ni sacrifkio statale per essa, perché tanto, 
~lceva~i, sta1·.eat<i dall'Austria, era destinata 
~ d · L · t' . cpcrirP. a triste pro czia, contrastante 
110n solo alla nostra fede mn anche alle insop­ 
~riinihili leggi economiche, fu sme11tita clai 
fatti. l'crò om che Trie~te si aYvia verso il suo 
~lflorirp par quasi si suppouga che e~:;a hen 
~0..:o o nulla nbbisc>gni in genere cli aiuti, an­ 
~he fuor di q1wsto campo, pcrchè ormai sarnbhe 
111 grado di cammiuarc con le sole sue forz<'. 

·- T<JR~,\T.\ l>EI, ~) FEl:JlHAin l!l:!~l 

Sembrami per lo 11wno assai ùuhliio c-he ciò 
si possa si1·ura111t•nt(~ affermare, poichi· il trnf· 
fi•·o dell'e111porio triestino. a parti• d1c 11011 ha 
l'l'I' an<.:o rag-g-iu11to il li111ite dell'a11te-.:..:·uerr11, 
:rl('IJ"a11110 l~l:!-1 to('.(·i, il !l;l per <"Pnlo), nou può 
dirsi di'! tutto l'O!lsolidato su liasi sicure: eia 
troppo hn·\ t~ tP111po l'>-SO i· u..:cito ùa u11a L"risi 
.~rn1·bsi111:1, 111a!!:..:-iore fors<' dll· in "t;11i altro 
< 1·n11·n. J•l'l'<'li1'· Ju si ]'"ssa rilClll'l"l' passato dalla 
r11alattia nlla :..:·11ari;.:io11r· co111plt·ta, sP11za nem­ 
nw110 attra1·e1·.-:nn• il 1wri•Hlo dPlla eonvale­ 
scenza .. \ dare prm·a di dh ha-;ta acc-<'111H1rc 
acl u11 solo \'lt•111P11to, la <·ont·o1Tt•11za c!Pl porto 
di ,\1nl1ur;.:o <'h<', i11fiac·dii1asi dapprima p•'I" 
l'i11tcr11a !'ri,.;i Cl'0110111ka rlr·lla 1;c•rr11ania, st:t 
orn riprP11dc11clo co11 u110 slancio cd una forza 
\"l'l"l\lll<'llte ]lfPO('('U[>illlti, ('osin·hi• ha g-iit f'atto 
st•ntirf' i s1H1i effetti rwlle cif're elci 1110\"imPnto 
Ùl'g-li ultimi mesi. E si pe11si che• la ('cc·oslo­ 
Yaed1ia, che ha dato cosi liu·!!o <'Olltrihuto al­ 
l"inercmP11t.o dcl trallico nel!" arino scorso, è 
sempn• pro11ta, e lo si <.:apiscc, a prP~eegliere 
la vi1t di Amh11rgo, o\·e <jlll'Sta più Il' con­ 
\" e11 g-a. 

1\d ogni modo 11011 è <·erto nostro inte11di­ 
mc11to trarre sc11z'itlt.ro d:t queste~ s<>mplici 
ossnvazioni gc1wriche In eo11C'!u..:io11e dw i 
senizi u111ritti111i trkstini clPhhano lruirn clella 
soy\·e11zionc statali'. ~oi ci auguriamo anzi 
che a s110 tcnipo si pos-.1 riconoscere che di 
questa essi non hanno bisogno, come so e~scrc 
pure aspirnzionP di taluno di 1piegli iutrapren· 
denti armatori. 

Solo <.:hicdiurno che il campo dc·! giudizio 
si ~gomhmto eia cvcutuali eriteri aprioristici, 
da barriere pr<>;.;iuùiziali pili o meno nssolutc, 
che non ci ap]Jaiono giustificate, eom1· san:bbc 
quello ùella pro\'enienza prcvnlcntcrn,.11te estera 
della merce. 

:\oi ùesiclPl'iamo sollanto che ad una condu­ 
sio11P 'lualsiaj;i. fa\ore\·olc o eontrnria, si a<lcli­ 
\'ellga ~ulla hasC' di niteri ogunli per tutti, dopo 
lesame dPgli clementi costitutid di og11i linea, 
da cui ~i pos;;:i vcritmPnt•~ dedurre, senza )ll'C· 
conectti, se es.•a an!'ora ahhisogni o Ilo, in mag· 
giorc o minore misura, ùell' aiuto <ll•llo Stnto, 
per il rnggi1111,gilll('tl!O di qupg-Ji SC<JJ.1i ('('0110· 
mid che rientrano, eo11 pari dignit<'1 P grado, 
nel q11ad10 clt-1 s1q1erior·p intcn·s,.;p naziouak. 
Ed abbiamo ficluc·i.i che arl<'hP l'onore\'ole mi­ 
nistro Yoglia <·on\·1·uire da• la futura soluzione 
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<kl prolilf'111a po.;,;;t 1• d e hbn <'s•Pre has<Lla s11 
di •jll<'.;to l•'IT•'llO cli p(•rfl'lta t~<Jllit:\. 

11110r(·1·0Ji coll•'.::!ii, 111i si ('on-;,•nta sul tinire 
di riu uuo.In rr- h- 111ic 111odf'st{• p.uol« .id un 
<·on"1·1to cui a<T1'1111:ii da pri ucipin, 11P! <jllal1· 
JlPI' certo 11ui rut t i 1·0111·P1iiamn. T11T!O il no· 
stro si.;t<'llJ:l uuuin.u-o cli porti e di navi 
('.1."'Ìlitqi""l'P un ~n!1, g"r:tndc orµ:a11is1110~ in «ui 
o~·,1i slla parli• pt11'1 1.• dc1·f', «nrr« la p:·opria 
sf•·l':l cl' ;izi••ll". s1·11l.::l'rc l.i sua 11:1tur:ik Iuu­ 
z iouc i11 armouiva c.urc-luzionc 1·011 11;:11i 11!1ra, 
il .-11·~ porla .rd csl'lllil<'l'I' stri.Ior.: di «ou­ 
tr.i-u ì " cli1·prg-••11z0 cli tiunl i t». Allournni.uuo 
cl11111111C' d.ì i 110.;1ri sp:riti t11tt11 qu.mto, anche 
11••lla sonipli.:o appnrcuzu, pos-a uc-eunarc a 
(:·JJworTt'llZt~ 11 r ivali rù, P"!' un ir.: i11 un fascio 
poderoso 10 nnsln• ìorzo nella lotta contro la 
«oucorreuza <ldlt• uuuiuo st r.m icrc. 

E cosi, come in q11alsia:;i altro campo della 
110•11·a 1 ila puhlili<-a. «on-cu.riamo«i rd ispii-ia- 
11101·i a •iu•·ll:t 1·011c1mli11 cli iuto nr i 1• rii propositi, 
di .i.::are Iruu-ruumeute f<TOlldt•, nella quale sol­ 
tanto risiede il bene supremo dcl:a l'alria. ~l'id 
"Jl/11'{/f.'i ,. {'f11lf/J't/{lf/11,-i1111i). 

11.\TT.\!iLIEIU. llo!1111111lo <li parlare. 
!'[{E:-;[ (ll-:\"l'I·:. \<• ha la< olti1. 
JL\TT.\I iLl l·:lll. < >n•irevoli l'Oli egli i. Devo a11- 

zit111to pr0gar1• il :'Pilato di m·c.ordanni pod1i 
min11ti, U•llte ~•.'tnpr" fen' dl•lla sna benevola 
t•1ll··ra111.a, po:1·hi' i11 al'.!1JlllC11to di tanta am­ 
pi•·a1t (! la1Jta ;rravi11'i, qual" i: il hil:rn<:io delJP 
com1111i1·azi111ii, mi perrnett.•·rii di dire podw 
p.1ri.Ie s<1pra 1111;1 qu<'stio111.• di i11clole forse se 
<:uudaria ehc p1.·rti nwrita L1ttc11ziotH' dell'ono­ 
l'•'l'ol" 111i1ii~tro· P q1lt'lla <Id Se11ato. 

For~-· l'.1rgo111c11to p•Jtl'l'a 1ro1·are migliorr e 
più opport1111a scùe i11 u1111 i11tl'rrug-a;r.io11e; ma 
111111 lo \·olli pcn:liè, tralta111losi di materia cosi 
<·•1111pl•·ssa. 1p1al<' 'Jll<'lla aflidatn alla ùire;r.ione 
dl.'!1'011on·1·ol<! 111i11btro delle co:nunil'azioni, e 
d1e ri;..:11ad:1 il tritdi•·l' s•·nizio pt!Ù(•t\Jso e 
po11d••r11stJ allidalo;..:li pn~f<'rii 1·lie 1·c11isse trat 
!:tta di11a11zi ali'a11t1>rirh ùd Senato in sede di 
dis·:11ssior11~ 1.kl hila11cio. 

Diri1 1•od10 11ar .. J1• s11lla qm·~li•mc, av\'Cl'· 
l<!1H!11 1·.lw 11011 tni m11111··rno i11t0mlirnr11ti di 
critica o cli c<~ll·rnra. 111a il tl•~si;lt~rio <li ridtia­ 
rnare Lttt•!11zi,111e il•·l['.,11or,·v<il•.' ministro snpra 
1111a •fil ·s1iu11c el1t~ fo voti sia da lui b1~11<•vol· 
1111•111•· ri-;ulta. E il :-;e11ato mi ùariL anche Yl'llia 
1•(•11sa11do 1·l1r• di('o 1111:> parola sul hil1111do delle 

po . .;t<~ " cll'i 11.·l .. µ-rali, alla 1·1ii :1111111i11i . .;lr;1;r.io11e 
ricordo eo11 n•ro (•01111iia('i11u.•n1c d'a1·<·r 1hLtO 
i11 kmpi non lo11ta11i do1·eroso i11tcressamc11to. 

('011 [Pgg·0 tlt•l 1°!11:!, l'o11orPl'olt! mirlÌstro lo 
ricorderi1, l'..\mministrazionp ddlc posl1' e tele­ 
grafi delihcra1·a la co,.;trrr;r.ione i11 parc<:chic 
n•;tioni cl'Jt,tlia di rrllki postali, tl'lPgrnfìd e 
telcfo11ki i11 sedi importanti, s(•hh<'nP non trrtte 
a \'e<sero Direzioni pro\'i n<:i:di. lo t!'11go pre· 
S('nti le co11di;r.io11i dcl hilancio e non (Jiro lilli\ 

parola dH~ Yal;..ra· ari a<·1:(•1111are a hilarwi ven­ 
turi: o se dirò questa parola la dir•'• per e-;pri· 
mere fen·ido plauso nl Governo 11azio11alc ed 
al1'011or,•1·ol(! rnrrrislro per l'opera loro 1liretta 
a ra.ggi ungere il pareggio. 'l'erq . .:o presenti d un· 
quc le condizioni del bilancio. 
('on le;tgc cli'! l~ll<!, l'OITI<' clissi, si dP!ibcravll 

la cu~r ruzio1n~ di <pll'l'>ti eclitici. Se ne i1H:ornin· 
l'ia I' a l'immediata costruzio11e, e si proseguh·a 
con i11sa;r.iata cur1L: ma soprnggiunsero le an­ 
gosdc ddla !:{UC~rra e tpwll0 d<'I s111:cessi vo pe· 
riodo <li asw·stamcnto; si continuarono le co· 
struzioni mediante piccoli lotti, malgrado lo 
1111mt~nto dei prezzi delle 111crcPdi opPraie e del 
materiale. 

Si sperava e si faceva fondato nssPg1111mento 
sull'attività edilizia per avpn• finalmente degli 
cdifìd migliori di quelli o<·c11pati in nrns.~irnll 
dai ricevitori e da akuni uffa;i di ruolo, pili 
conformi alla dignità c!P! S('rvi;r.io Ptl alle e~i­ 
gem~e sue. ( >m ([ llali avvenimenti siano soprav­ 
venuti non e il em10 ili e1:1porre, tanto più che 
le mie ossenazioui potrnhhero forsl' es,;Pre ll'88 
dl'l tutto esatte. 

~la 11tw>ite eostruzioni ad un trn.tto si :;ono 
n.rrcstate. Per quanto mi consta, ciò fu <:agio­ 
nato i11 parie dal fatto che I' e-;ecuziorw, prilli& 
affidata ai competenti uffici dd locali e degli 
edifìd dellt' Po~te, passò al ~11uistero Jei Ja­ 
Yori puhhlid e r.·osl agli uffici del Genio ci·, 
\"ile: il ehe produsse inevitabili lcnte;r.z<•. , 
Altra eagiout• del ritnrùo, crct!o per alcun• 

nl111e110 di <.JllCsti edifìd, sia derivata eia <flll'sto: 
gli stnnziamenti ernuo fatti in bilancio, rll1' 
\'enncro 11.':!~orhiti per altri la 1·ori. Orn, da10 il 
fermo delle <·ostru;r.ioni, q 1111.li sono le con~tJ· 
guc11zc: Xon parlo ddla imp1·e;i.~io11e fatta n1·Ile 
regioni, e delle interroga;r.i1rni e 1e ~i 111110,·0110 
;;-li ahitanti delle eitth 11011 capoluoghi di pro· 
vin<.:ia :sul pcrclrè <1ue~ti cdilid siauo stati cos~ 
abbandonati. !11 alr·uni luog-hi g-li edifici orrulll 
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qua-d tiuiti comiuciuno, s·1· 11011 a «rnllar«, a 
Snhirc Il' sorti di quvlli forro\'iari a cui h11 u«­ 
cennato teste louorevolc <:<Jlll'1.rn senatore Frolu. 

svop» 1lopo !'lit~ p<1n·1Thi a1111i di IPJJto lavoro 
li hanno 1111asi cou.loui a 1·0111pi111•·11to. 

1 . . • 1· 1· . ( )11ore\·o 1• 1111111stro. nou 1·0.~ J<> 11•1 1:1n• \'01 
(Ira io quest.11nu·1·11111:111dn11ll'a11!<1ritù vostrn, 1• il ."-i1·11alo i11si•ll't1do a 11111~11 s111Ta quc>sta 

di ri\·ol~··r" benevolo e attento, come -npetc q11 .. ,..tio111· 1·!11· p11i'• forse c--svrc "econil11r-ia n1a 
fare, lo si;uardo sopra questa questione: s1~ non pri v.r duuportuuzn. 
llnclw essa può parervi second.u-ia <li impor Il» fiducia rul lnt t i v il:'t vo-t rn e voulio tra 
tnnza, vc.letelu, onorevole miuisrro. Chi hn stor1narl' la 1id11l'ia in 1111 .uuru ri»: l'""'i•de voi 
l'onori' <li purlaro i11 questo momento ricorda ndla l'" IPr11,:1 i mprr-sn d..Jla vu-t r.i tripli1·p 
che il funzionario <li ruolo, allo.~g-i 110 in editici .uumiuistrnziou« cui 1kstl' t ut ;c 11· vo-r re 1•111·r 
Più adatti, pieni ili aria e <li lui· .. , .love può i-:i1•, \·i111·1•r1• nobihu-ur« 1·,,1n1· :1\·pte \'i1110 1wlle 
C~plicare più a "l.lQ :•~io lP sue funzioni, rende vostro inq1J•'"" di -~111·1Ta. 1.1,,,,1,,,,,;,. 
Pili ull'ununlnistrnzlone «he non il funzionario l'Hl·::-;1J1J·::\TJ·:. Ila i':ll··il1i1 di p.ulur» 1·,,n., 
Ollhli~ato 111! ac·<·ov11el'iarsi in edifici e locali n•\·oJe :-;1.:ehi. 
tali ehi• di l0cali non lia11110 più HL' nome 111:. :-iEI ·111. l>.d l<'l'tlli11e dl'!!a g11<·1T11, IJ('lla 'lllHl·· 
Par\'enz:1. tanto glori•is:11m·11t•· rit.·Js.·r" le: \·i1·111 d,.JJ;1 

~o OlllJl'l'\·oJe minbtro l'hP 1·osa è l\\·1·c11uto stirpe, per la pri111a \'lJ]la si 1Ls1·11t1• iii •111•.·· 
Priina d1c \'oi foste prepostq a q111•sto in1por- st' .\ula il l1il:11wio d<'lla n1:1ri1ia 111c•n·a11ti:O-. 
tl\11te servizio puhhlieo. Erano giù a\'\'Ìati da :\ell'ael'ing<'l'llli ali !'spunP il 11;iu 1 .. ·1.,;:1•r;i, i11 
tempo gli >'ludi sulla tra .. -;tor111azion1· di ullìd torno alle q11estio11i c·lll' a 1nio '" \ iso •·1~;.:i J11;1;..:· 
di 1'110!0 in ri!'P\'ilori<'. Si erano <:0111inciati gli l-{ior1n1·11te i11ten·.;sa110 •111•·sta i1ul11,1ria fra 1111tc 
esperi11H•11ti: non so se orn si sh110 ;uTestati e so\'J'1111a, pen:hè tutte le altre aii111!'11ta ,. r.·1·011da, 
non <T1•<lo opportuno di dire 4ui la mia opi- ben disse nn su11111w <:1Jl111n• di 11a\·;Jli d:s1 ipli11e, 
llioue fper quel poeliissimo che può val1·re) sul Lrn11niraglio l\tottolo: 111i i_• do\ ··ros" a•1zit111to 
risultato d1·gli esperi111e11ti. ('n•clo acl ogni ril'ordare il 111a;..:11ilil'O co11H•;..:110 della gente di 
lnodo c..:he tali ris11ltllli 11011 possano esser statn mare itali1111a nel 1·orso c!Pll'a.•pro, duro !'i - 
la eausa della sospe11sione delle l'Ostrnzioni 1Jl('1Jto; il ('apitnlP ('01Jlrih11to l'iJP !''"a r1·1·1·, nlla 
0ra11111i •Jll:tsi finite. \'ittoria, JIUl'•! O))('rando in 1·a11q•o talll•> di1·•'1'"0. 

Mu onorc·voil' ministro, voi siPte avvezzo 11<1 di frc-1w:11u• tantv lu11ta11u da •j11t·iio •J\'1' f<•r- 
altre hattagli1·. Voi, ehe ho 1·011oseiuto <la \'eva la lotta d••gli Ps<'r•·iti a\'\'l'rsari. 
Jire!!go quando <:ompi\-ate sul mare, irnprPsn In tutte le ~u·•rn•, sa!l·o qunwlo i lielli;..:era11ti 
le quali si dn:onda110 /.!'iustllmP11te cli t'ul;.'.ida si ac1·ordar•>110 per rinu1n:iare al diritto rii prPd:J, 
luce, voi a\·ctP, hll detto he11e il senatore l{a\'a, e 1w11 fu c..:nso nwltn fr··q1u•11t•·. il tia\·ig-lio 
attit11<li11i; saldo a11imo, forto mente Jll'l' nffro11- 1m·n·a11til•• au<lò ~o).!g<·tro a rischi, a Jll'rkoli di 
tar!l questo mare mc110 insidioso di quello dtl' ordi11e belli<.:o. j(;1 n<'i t'lllltlitlu l'he di r,,,.<'1111' 
avete cosi gloriosamente ~oleato. Ebhe1H', 0110- i11sn111-{uinò l'<I i11q10\·eri 1· 1·:urop;1, 'l"""ti ri.;1·hi 
re1·0Ji c..:olle;çhi, io penso ehe l'ar~on1t>11to per·: ass11rsero a•l i111porta11za !' l-{l'a\·i1il 1·i1e mai -;i 
<iuant•> sc111hri di p<H'H. irnporta11za di fro11te <il \'i•I<' pPI' lo pas•al": al t••111po stesso, mai ('lllll'' 
b~I1111c..:iu val.-,;st' h pena <'he fosse ri<'hi111nato allora la sk11r1•aa P I' Pllii·i1·nza cJ,•i trnrtki 
dinan:-.i all'a11t•>ritù del :-ìc11ato, perd1i~ 111 pa - maritti111i rbul1ù d!'11w11t•J Ps•enzial<•. 1·apital1• 
fola <lPI mi11islro. l'he 111i a11~uro ht>lll'\'Ola l' di resist1·nz11 e di \'il'oria. 
favorevole, dia speranza se non d'immediata j.; hen 1111ta. la d:s:11•rn1n en ·rgia l't>lla qual" 
e~ceuzi >JJP, o\'e le dbponihilità del hila1)('io gli lmprri ee11trali L'e1Taro1w di "tro111·are il 
n.on -.lo perrnl'ttano, ma almeno di una esp1·u- trallit-o n1a1·i11inw cl1·lla l?Jtesa pt·1· 1111·zz11 dL•i 
2.'0nc i-:radualt~ e pro8~irna quanto più sin. pos- so111111Pr;,.:-illili; s11.rehhe tuor di 111"~" ri:!·~1111wn• 
Sthile anche nell'inter<• . .;.'>e morale e 11111.teriale , qui IP \'ÌCl'11de di q11p1Ja lotta \'••ra111<•n11· fern1·P: 
del!'a1 · · · I · l n111m1straz1ont•. . ha,,.ra all'cr111are, se11z:1 a ··~111 '11no1 P 1 i l'~:l~·~ e , 
b red,t, onon•\·ole 111i11istro, !'hc 11on p11ù fare ra:1.iu11e, l'11e in 1·011-.·.!.:'Ul'1JZ;1 ·li .. s,;1 .di '"J ili 
d Uouo. imprc•ssio111· ved1•rt• questi editid ahhan- pag:.;i 1Jll'l'<'1l1Jlili a11daro1111 s";_:-;.:1•1ti a ri,.clii, a 
onnli, c;on un aspetto di pr~<:OL"C \'etustit, dw pericoli, 11 disagi 11<>11 i11f'er!uri a 11111·lli d•. i 

11011 . · 81 sa <:osa atten<luno per sen·ire al loro co111hattenti 11elk <li~putal•: tri11<'''<'. 
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lo 11011 porterò qui moltr- l'ifn .. ; i• sufficiente 
ricordare e'•" uri 1!114 n vr-vamo all'indn·a, 
glohalmc11tc, un m ilioue quattroccntotrouuuuila 
touue ìlatc di nnviulio da tr.rtfico ; Of!l!i ne ab­ 
biamo duo mi lioui 11ovt><·P1111wi11'!11a11ramila, 
poro pii'1 dr! doppio: l' q11t>sto ri k-vante iuvre- 
111l'llto.:dip0111lc11tc-ripcto - dalla !!;tlf'l'l'a. ha 110- 
tevolmente a<:lTl'S<:iuto limportnnzn dcl touuel 
!aggio di nostra b.mdicrn in rapporto con quello 
mondiule. Anteguerra la nostra aliq uotn (•ra 
cir.-n il ;1, -! per cento, oggi 11sce11Ùl' 11 l'in:a 
il 4, !l por «cuto: 11011 bisouna credere (·Ile 
questa r-ifra sia troppo modesta, e per valu­ 
tarue I' importauzu ( onvicne kn<'r prosr-nte 
dw ci rta metil del touneìluuuio 11H111dialc hatto 
bandiera Britannica o dci I romìnìons. 1:: una 
<!1-(Pmonia più che secolare, dipeudcnte in 
parte da favorevoli condizioni uaturulì, ma a11- 
cor pi il dalla reu.u-e energia di 'I nel g-ra11de 
popolo, che attraverso l 1111ghc ed aspre lotte 
economiche P bell it-he impugno con salde ma!1i 
il 'l'ridr-ntc di Xettuuo, e tuttora lo d-tieue in 
r-ontrnstnto: è unn cgeruonia, che sarebbe vauo, 
ora e probabilmente per lungo tempo, proporsi 
di emulare: lo tentarono invano nel burrns<'oso 
pi·riodo post-bellico gli Stati Cniti, e credo d 
ahhiamo ormai ri111111zinto. 

La nostra aliquota dcl 4,!l per cento è 
adnnque modt>sta rispetto a quella brit.11111ic11, 
ma tit>ne llnorevole posto frn le ali!JllOtc degli 
altri nrnggiori Stati marillillii: <iiappone :\!I; 

ili co11sP:.:·11p11za della i!IWITa, si è dctermi- ; Frn11<.:ia fi,li; (iermania 4.7: i trn Stati sca11di· 
11ato llPlla 110,tra 111ari11a 11H·r<·anril1! 1111 eo- Jrn\·i glohalmente considerati 7,~•: non consi­ 
Sl>icno iuen~lil('lllo dd to1111Pllag;!io compk,;- ' dero In tl"tt;1 111er•·a11rile d .. !!li Stati IT11iti, d1e 
si1·0, elw :t!tri1111·11ti 11011 sarPl1hl' an·e1111to. si tro\·a in condizioni spedalissimt>, rii eui sa- 

Inflltti, se molto na\'iglio anciù perduto. ap- r<'bbc qui fuor di lnoi,:·o parlare. 
Ji1111t1J per clktt•J della lotta c.:ui po.:'a11zi ho a<: )la In eonsistcnza, I"eflkicnza della marina 
1·1•11nato, mo!tissi1110 ne fu (:o,truito P acquistato llWr<:.antile 11011 dipe11dc soltanto dalla <i1wntità 
110;.:-li 1il1i111i auni ùi g-11crra e 111·1 perioilo i111- d"I ton11ella;.:gio, dipende pure 11 in 111is11n1 
n1cdia:anwn1P post-helli!·••, quando L!appPrtutto assai rilt~vantc, spede in periodi di noli hassi - · 
si n1•dPtrl' ad 1111a /11.11.; di tonnPlla!.:;.do che collie (, l'attuale - d;11la qualità di Ps.so. E t1l- 
poi risultò i111011dal:1. !ora bisogna c.:1111sidcrnrc, c.:hc una parte del 

nrlwnc. la /!('Ili<' di mari· italiana n·stù tran- 
11uilla. fod1•lt> al suo posto di do,·en•, di onore; 

. ' I 1 • . 1· 'l 1wss1111a 1m1ta <e 11ostni 11a\·1g 10 lllL'l'l".a11t1 e 
sosr1'i mai in porlo 1111 gion10 pi li d1'1 ncc.<'s 
sa rio per t!t-fie,•nza di equipn_~~i: e 111P11tre una 
pari<' di 1·,;se hattP\'a gli I l(·f'ani i11sidiati e l'in­ 
sidiatis-;i1110 ~ll·diH,IT;llJ(·n pN l'ap111·011·igi1111a- 
1'11cnt11 1.l..Jl'1·,<•n:iro 1• 1tcl pa1·~1', :tlln• 11um<'rose 
<·oncorrn·a110 più direrL11nP11IP e eon ris\'hi 
a11cor;1 111:1~gi<1ri all'azio111\ hl'lli1·a, traspor1amlo 
ar111i ed annali atrra\'1•rs•> 1'.Ju11i". 1· .\<lriatico, 
l'Egeo. 
IJuando l'PsL'l'•·iro s•.:rlio si ritiri·, di fronte a 

forzt' s<•1·(,1'1·hia11ri, o!tr1• la 11writ di es-<o fu 
trasporlatll attra\·1·r~rJ il Jia,so .\driatÌ'.'O <la 11a­ 
\'iglio 111•.•r1·a11til<' di 11os1ra ha11di1!ra. 

Il <·ora!!gi1•, la fedi•, virtl1 insitl' 11dl'11omo 
<li mare p<'r la natura st(•ssa d!~lla ,;11a nohilc 
1•rof1,ssio111', <"11r> comporla ri,..J1i P !otre pere1111i, 
; .. da1nn1ai ''''llllt·ro n11:Ho npg·Ii stati 1nagg-iori P 
m•g!i 1•1p1i1·a~:.::i ,[,·Ila n<>sll'a 111arina da tratfko, 
che fu al tl'IJ1)1<J sl\'~so cu111 l1a1 tPlltl', perehè J,, 
wt1·i 111Pr1·antili a11ùaro110 ;!r:t•l11al111cnte ar111a11- 
cJo-;i di arti;.:-li··ril' per sostc1wrc la lrJtla 1·011 i 
so111m1·rgil,ili,1, ili t'rl'•JllC11l<' i111pl·g11arnno azioni 
di \'cr11 P propria battaglia. l.l11:u1do il so11111wr­ 
;..rihil•• appari\'a 111i11a•·<·.io,o, 0;:11i sf'orzo ('l'll co111- 
)>i1tto l'('I' t'Oli! rohat.rPl'llC r azi1111e, [l~I' >IJ!trarg!i 
l'a.~o.!:Uala pn!da, Jllll'(_~ cssc11do d1iaro il 111111-(­ 
gior pi·ricolo c.:lie nlT•'\'il la gellt<~ ùella naYe 
merc·a11tilP: (! s~ !1• sorti \'ulgt!\·ano tolltr,1rie, 
si n•sistc\·a li1l(:l1t°' 11na bo1·1·a da !'1101;0 fo~se 
ili g-rn1lo di a;;irc, si a11da,-a a pic.:eo con la 
Jla11tliern ;t ri\-a, ;.:ri.Ja11do en-j1.-a all'Italia. 

\'aùa du!l•(IH~, 011ornndi <·01'11·ghi, il \'o~tro 
ambito plauso, a q111•sri mnù<·sr i 111a n1lorosi 
artcliei della \'illoria, il vostro rPVPrcnte p1~11- 
si1·ro ai loro morti, ai l•Jro mutilati, eh(• lll>ll 
f11ro110 )lO('hi. t. l111il•111si1. 

:\ella pcrspkua rel:1:1.i•J11e delJ'onorc\-olP 1 lr· 
lamio sono esposte cifre, d:1ti e <·on>;idcrazioni 
molto illtl'l'C~'auti, s11 r111c~to i1wn~1111·1:to dcl 
nostro 1111\'iglio: rl11\'11to pure in rii<·' an/P 111i­ 
sura all'app1irto della flotta 1111•rca11til1• g-ià 
austro-uugnriea, 1:011111letato di rc('cntc l'ol na­ 
\'Ì;!lio di pertinenza del porto di Fi1111lt', 1111s· 
s11to alla handicra nazimrnll' co11 Lrnn<'ssiouc 
della iralianbsima dttù. 
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nostro naviglio prc-bcllk-o. specie q1wllo ili 
bandiera 1,;ià italiana, h.i ormai rag!!i1111to 1111a 
l'til venernnda o p•·r lo meno nnz i.urot t.i : 1111:1 
gran parte del naviglio affrr-t t.u .uu.-u te ,-,)­ 
srruito nel periodo bellico e i111mcùiat;11111•11t•' 
post-bellico, specinlrnente quelle :wq11i,t:1toi clal­ 
l'Iughlltcrr.i o d;lgli ~tati Uniti, pcrd11·· le 11;1,·i 
costruite da noi in ,..o,ta11;1.a sono a!J11c110 •li 
S<TetP, non p11i1 essere utihneure itnpi·•_g·ato nr-i 
traftk-i per difetti di costruz iotu-, per medio 
crità dui marerlnli impieu.ui che ne r-·11tl••110 
l'cacrcizio e~~siva111l'ntl' costoso. <~11c.--ti piro­ 
sentì non possono sostenere In ro1H-otTP11r.a 
della bandiera strunicrn, che si va ìorucu.lo 
di naviglio ottimo, perfeziou.rto sot to og-11i, 
aspetto, col quale si realizzano rilcva ntissun« 
economie di esercizio, e risultano aur-or« red­ 
ditizi i noli bassi, che per naviglio anti­ 
quato o meno henc costruito non ha-tnuo ur-p 
pure n pagare le spese. Perciò l'apporto di 
t·i;so al tonncllagjrio spede in tempi <li noli 
bassi ne aumenta si la c;ua11tità, ma tinisu• 
coll'essere un male, u11 grave male, e risuit.. 
nocivo, non utile, ullenlcicnzn della marina d1P 
lo possiede. 

Vi è ancora un nitro punto da rile vure. L'au­ 
mento dcl nostro tonncllagulo •" staro si a~sai 
rilevante, ma interessa soltanto una cntegorin 
di naviglio, quello da carico - C111·gu-lJ1J11/.<, 
1'1·n1;1ps quello cioè «lu- trasporta merci po­ 
vere e pesanti a carichì cornplcti : c:arho11<', 
cereali, minerali e via dicendo. Questo è av­ 
venuto per un complesso di cause, che sarebbe 
fuori di luogo ora esporre; però con v ienc fis­ 
snre il punto. e tenere ben l'onto chl', nt'i ri­ 
guardi del naviglio di linea per passeggeri e 
dcl naviglio misto che trasporta pa;;s•.·ggrri l' 

insieme mcrd rie<"he; i quali han11<l l'uno e 
l'altro fu'nzioni di primari a importa11z1L per 
l'economin ;.:enerale del Paese, in qu;rnto di­ 
pende da essi il movimento <lei passcg-git•ri e 
la nostra esportar.ione, costituita eomc è •1tta"i 
per intero di merd rkehe, 11011 si i._~ anllo 
incremento al<.:uno, anzi risult1mo rilc1·a111i •il~­ 
tìcienze, quando si eonsi<leri !'et;\ piu o meno 
veneranda di molti piroscafi dci tipi in l[lte- 
11tione. 

Determinata in 4ueste lince g1~111·1·;1li la si­ 
tuazione dcl nostro to11nl'llaggio, possiamo d\1- 
inandarci <'he cosa eondenc fare, og·;.:i e tll'I 
Prossimo an·euirc, per ottenere, i11 4ua11to po~- 
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sihilt>, l:) sri111ppo, la tll)ridczz:L ùC'lla marina 
mf'r(·:111tilt• 11azi1mal<'. Conricne però formulare 
pri111a 1111'altr:1 domanda, d1ietlersi eioè' •1uali 
~·•no "!-:'!.;'i k l'u11dizil'11Ì generali dell'industria 
dt•ll'anna1111•11to; •111ali le prospl'tth-C' probabili 
pc•r <'S.,;1 in un prossi11w :t\'Vt'llirc. 

La sitt1:1r.iouc, a mi() an·iso, puo riassumersi 
,-.,,i. llt1ra11!l.' In g11<'rr;1 ri t'u un 1wriodo di 
;.:rn11r\1~ tl<>ri:kzza e grossi gunda;;ni, per I'elc­ 
\'at"r.r.:1 <.:tii p1·n·c11nero i noli; mn soltanto al­ 
cun! arn1at•>1·i. più :1 n·ctfuti o più fortunati, po­ 
ten1110 i11 ltali:t 1·d in altri pae~i sfruttarlo in 
piPno: •111elli che ri11~l'iro110 ad 1·rit;1rP la rc­ 
cplisir.ioJJl' \li•)k propri<' ll:t\'i, la qunlc i111plic11\'a 
pr<'zzi di inqwrio per il 110/n, mc;;lio 11(/il/1,, 
oppure Il sott.istnrvi soltanto per poch<' di esse. 
[11\·ecc altri annatori, più br;;·amente colpiti 
dalla n'•Jlli,.;ir.ionc, non ehhero rile\·anti \'1111- 
t:1g~i d11ll'c11orme rialzo llt•i noli. 

:\l'll' immediato dopo-guerra ,.;emhrù elic il 
11a\'it;lio fo,.;~,~ scarso al bisogno, e i noli si man­ 
tenw.•ro nv>lto al 1 i ; ~l'lll)JJl'.hi· la scars•:zza era 
s1Jlta11to t rn11sitoria, perchè unn parte uotevole 
di to1111l'lla;:gio si tron1va nI\l'orn. impegnato 
per trasporti militari dw durarono a lungo 
tlopo l'armistizio, <'d un'altra parte ancora più 
rile\·11111<' - I<• i11ter1' flottc <le;.:Ii Imperi ecntrnli - 
Pt'a :11wora i1J1111ohilizzata, in attesa lll' fos,cr1> 
dPcis<' k sorti; qu<'slo la\·oro durò molti mesi, 
per la lentezza cli decisioni degli organismi 
burocratici, auche se sono i11ter1111zio11ali. 

:\la qu;1ndo tutto questo naviglio riprese la 
saa normale funzioue, e quello di costrnzionc 
ht'llica 1·omph~tò l';lll··~timento, la situazione si 
<"<l(lo1·0).;p rnpiclamentl'. e in pochi nwsi i noli 
subirono 11na Yc·ra 1/,•h11l'l1'; questo avvenne 
nell'a11tu11no elci tfl~l, 11011 soltanto in Italia 
ma iu tutto il mondo. e la <Tisi 11011 hn 11n­ 
cora compiuto il suo <.:iclo. La marina mer­ 
r·;rntile italiana ne fu a11d1'cssa colpita, ma non 
iii 1nis11ra molto più g-rarc clelle altrt~; eerto 
lll<'llO gTaYem1•111e di 11lcu11c, spede quelln degli 
:-;ta1i C11iti, d1c ue sopportò P 11c ~opporta an­ 
<"Ol'll Il' maggiori co11scg-uc11r.e. 

~archhc ccecssivo dire, che og-gi la erisi sia 
totalmente sup~rata; ,Pt'rù si \·a an·iando ,·erso 
r a.-;.~t·:;ta111<.'Hto, e se ne s<.:or;..:-01io sPgni prcmo­ 
llitori 11cll 'a11da111e11to dei noli sog;.:ctti 11<\ oscil­ 
lar.io11i co11 l>'11tll·11za Yerso il rialzo, uon<:hè 
nella ripre,;:i clPi trat'ih:i, leuta si, tua cost.ant~. 
È allttnl1ue ra;.:iv11t·\·ole pr.nsan~, che la cri:;i 

~4 "' 
I -· . •_: 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

LF.OJRLATUJU X'.\\ Il --- I'· KF.SS!ONE JH2,1 :?:i - l)!Sf'IJ:<,;11 l:\l 

ahhia rlec-i.;·1111<'n11• "llJ••·ralo il suo 1.:ul111i110 ,, 111 
situnziouo 1·:1'1:1 111L:lio:·a11d•>. p1•r<i :.:Ta•lu:d­ 
m011•r; ,. 11"11 in f'rr-t rn. 

Se rp1f'qa ,·. - 1·11111" i•J 1·rcdu - la po-iziouc 
mtuulc, 11t· <'<J'l"l':.;'ll•' .-111~ JJl'i ri.ru.udi dcl tm­ 
nclla~'!.;·in hi.;n!.;'11a hadarc· e,--;e11zial111>~11t•~ alla 
quulitù, e .uui hui r.: alla •1:1<1111i1ù - .ilnu-no J'CI' 

ora - import.u.z.. ri1:a1i1·a111•·111" s1.•co1Hlaria. 

Vi fu un p0ric1cln, 1wl rp1<1lt• "i dom.mduvn a 
gran 1·ocP cli :H·•-r•·s1·1•rP la q11:1ntili1. e si la­ 
mcntuv.r, 11 111io n vv i-o 1•01·0 a proj.o-i io, 1·!\I' b 
bnudiern e-tern al'•'""<' troppo larga p:irtP JJl'i 
trnfttri r-hc i11ll'n•,-;;1110 il n11.;1ro ]':1c1sr;. !1) 11011 
cormnisi ]"'<T:tti cli •111psf•J ::1•111·r1·. 1• •T1·•ln i !'atti 
diano og-!;'i r.urion«, a 1·11!ort1 ('hP .rllor.r si n1:111- 
tennero trnnquil!i: <T•·dn c-ltP o:.:d ,. pPI pr1h 
simo nv vcniro si r]p1Jh:1 pcnsar« soj.rntutt» alla 
qun.litù. 

L'{udu-t rin 1kll':11·111;i1Jl"lit" uuuiui.uo i· J•it'l 
di ogui allra s•1.!.!'g'Plla alla c·n1wo1T•·11z·1 stra­ 
nicrn. !,1• i11d11s1ri1'. l'i1P dirò f<'IT1'-;lri p1i..;so110 es­ 
serne difesi· 1·011 <1:11.i clu;..:·a11:1li. 1·011 prr-mi di 
produzione, <·011 s1·:1ri:1t.i <>1,.·di•·nti <'li•~ sa!'a111111 
pili li mr-no discutibili di J'ro11(1• n llu '<'it'llZ:l 1•1·0- 
nemica pura, mn c· .. rt:1111e11tc ri-ulr.m» <·flic.-ad; 
la muriun lll<'l't';llllil<· "Jl"l'a 11 ... 1 1·a1111•0 lil1eru 
di'! rnarn, apertn ;l]J .. 11a\·i di ru1ti i paPsi 
rlt'! mo11do, e dt•\'C s11st1•1Jf'f'llP .:.;ionio p1•r µ;i11r110 
la concnrn·11z11: p<•r \'Ìl'<'l'l' bisogna 1·!H• sin in 
~rndo <li vi111·<•rln. e all'uopo ot·c·o1-re 11a\'igliu 
di qualit:'1, 11;11·j::Jio a has,;o <'n"to di cs<'l'<'izio. 
lo non 1·-wludo ··IJC' si d1·lih:1 pun· 1w11sal'<' a t11rri\'C 
co~truzio11i, n1a si 1·i· .. 1ltwa solt:1111°i 11aYig!io c1·­ 
cclkutc: ,. i11,;i1·11w si i'''ll>i a s1·pcdii;ire il no 
stro to1Jn<'lia~!;'iu, 11ia11tla11dt1 ai c:111li1·ri di 11P­ 
nwlizioue <1nl'i!o 1111ti1111ato u c111uu111111<' poc·o 
redditi;d"; "1·11za 1•iPti1. sl·nza prn1w1·11;::1rsi af­ 
fntto. "" '\·1·11t11allll1·11t<- 11t• 1·0 1.;i·µ;ua 1111a ri­ 
duziorw dcl lo1111t·!la:.:g:11 1·q11q1kssi1·11: •tll<'sl;I 
Pvc11t11a]P rid11zi1111<' re1·l1rri1 ril1·Ya11tP vantaggio 
1111zi1·hi· danno alla PflkiPllZ:t drlla 11<.htr;i IJ.,tta 
dn tral'lì•·o. 

A questo p1111rr1 1·i1•11 111·ri1 i';i110 di do1111111- 
cl:1rsi. ( 'lr<'. c·<J"il 1·'1·11tr:1 i! e :n\·1~r111i i11 r11ll1> 
q111·strJ ·~ 11011 si trat1:1 i'orsr' di a11'.1ri d'ordi11" 
pri\·atn. •·li" ri.~t1ar·!ar1•> ;.:·''i11r1·n·s-ati 1·i•)t' .:.:li 
an11atnri -~ .\ dire i! \'<'l'•J, il 1 ;,,\·1·1·110 tll>Jltn uo11 

('J.\\11. ,,,;,,;./,.,, ,/,·//,·,·,,.,,,,,,;,.,1.:iu11i. Il 1:0- 
\'1·r110 ]1;1 1':1110 il d1••·rdo dd ]·· f,·Jihraio l!l:?:I. 

:->!·:1·111. \1· p:1rl··r·• fra p•w·J. l111:111i.-1 111i prc111c 
d1 :itl'•·t·111ar•'. 1~ 1·r1•·!., di a\·,·r1~ i11 •jll\~stu c-111- 
Sl'llZif'11I•' !'1•tlOl'•'\'()11' 111i11i-;1ro. 1·ltr il ( Ìn\'l'rllO 
11•·!.;'li a!Llri •l,.J!a r11:1ri11a 1111•1'f':l11lik dr\'C c·11- 
1ran·i ii 1111.•uu P'·'""ihik: <'S>11 dt•\'l' i<hcian· li­ 
l.1·ri .di an11ar11ri di pro\'\1•d1•r1• 1·u11H· llll.'glio 
ritl'll!.;'<1110 :1i propri int•'l'l's-;i, di 1:0.-;rr11irsi i! 
navig·!i1J <:Ollll' 1·0;.:li111l•J l' do\'•' \·oglio110, di im­ 
pi1·;.:arlu Jll'i tr.1Hì--i c·i11· ;.:·i11dic:!11" più <'Oll\'(•- 
11i.,111i. 1wrc·lri· 111·-;..;111111 1'· pi1'1 •'OlllJ•<>l<'l)ll' cli l'SSi 
in 111atl'ria 1·11si t·o111pl ;s-;:1 '' diltic·i!<'. 

IJ<·:t" ,11:1•.;to, \·<·nc:o ;!ila opportuna, !;'r;u]ila 
i11t<'tT11zi11111· <kil' "11"r1·1·cil•· mi11is1r11. Hip1•lo 
1·hl~ 111·gli :1rl;tri d1•l\a mari11:11111·n·a11ril<' il tìo­ 
\'<'1'1111 111.u 1k1·1· 1•,sPI'(' :1.i.:1t>1-;1 ico, Il<., può di 
c-;.;a disi11t··r,•s.;arsi 1·"111pl<'l;11ll1.•11t•·; f'.llll\i<'lll' i11- 
1·1'l'<' di!' illtCl'\'t'".:!il, ]h'l' J•l'li:llllll\ U'·' Ltppli­ 
l'llF.i•lll<' <!Pi nirNi I' r111·t>1di più opporr11ui in 
r··l-lzio111· ;di<' (•.-i:.:1•111.c· d··I t011q101 e qtwsto p11ù 
l11•1Ji-sir11.1 1'ar!1•, s('J1i'.:l. \ itll'l•:dl'C ]l<'l' 1111l!a l:t li­ 
l)(•rtil di c·:ii t"•l'0<111zi lro dc·tto. 

Il decreto .Jd i'cl.!1r;1i•J l!I:!:: soddisfa uppit•110 
a l:ilc 1·rir1·rio: "'"" 1,.,11 irup<•llC ol1l1lig-hi di 
s'lrla a;li ar111:lto1i, dice sulla11l<• se• \'Olei<.' que­ 
sto o q1wl 1·a11t:1.c:·;.;in, l'alP la tal<_• o tal altra eosa, 
<·'1e i•J t ìu\·cruo l'l'!JlltO µ;·io1-<'\'•>l1• al \'o,,tru i11- 
tcn•-;,,1• <' i11s:1·111c a qu1•llo !;'<'llPra!<' dPI l'a<•sr. 

!'na importante 111J1·i1it d1·l d·•1:!'do <'., coslituila 
da! l'rcr11iu di d<'1no!ii:ione: 111·ssun ohhligo -· si 
hadi l1Ctll' - i' imposto n;.:·li ar111:ilori di c!crno­ 
lirc il \'1•1·c:hio 11:1\'i.:.:liu, lH.·n·J a 11u<'lli dw t!e­ 
r11olis<:o11n si :wc·orc!a un pre11lio, p11rchè rico­ 
,,fr11i,;ca110 i11 dc•t1·r111i11a1e 1·011diziuni. J·: una 
1Ju\·iti1 111011" urik •·il u;.port1111a p1•rchl·. con­ 
s ·111i1<•11li di rip<·11·rlo - 111:1 la ripclizi<>lle è 
p11rc un 111.·zm di per.,t1ad .. rc - att1m!J11e11tc il 
m:1!;';.!'iun~ i11ll'.r1·s.;i• d'o11!i11c gt>11•·l';tle J)l'I' la 
ll•JSll'a 111;1ri11a :Jl(;J't';l11lil1· i· •1111·!10 di slmrazr.arla 
a t11rti i 1.·o,,ti dd Y<'<'•·l1io 11al'i;.:·!i1J; altri11u•uti 
<·sso 1leperiri1 ,,•111pr., più sl.'llZa 1t11lla rendl•re, 
,. t·11st1•r,·1 s•·111pr" •1uakli<'. (·0~:1 1wr la <·ust•Hlia, 
a q11Pgli arrnatu1i 1·1!1· si ill11do11•i ancora uella 
"i•<'l'Hlli'.:l di 1111'.i ;ilri a iirl'\'C '('1Hll'llZ:I. 

Il d<'tT1·10 dl'I f,•lil1rai11 J~i:!:I 1•r .. 1·1-<•1le pure ni 
l•l'<'Jlli di •·oslr1Jzi•11,1· 1wl 111111\'0 lla\'i,:!io: J•Pr i<' 
11avi 1ni.! .. ::1iori tt'~•'!.:;11a c·o1dril111ti di 1na~g-iol'l' 
rili1•\·n: 1••·r1'• i! !;'i11dizi.1 d•·lla • 11a\'t•. mi;.diorf' • 

dC\'1.' 1•ss1•r1.• ;l!;'ll"~lkn e dei llllto (l>;S('llll'. 

•'.i 
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QuPsl i premi di c-o-truztou.: 11c•11 s011•' una 1 

novità, e 11(•1la nust r.i kgislazin11l' ha11110 la bnrha 
ormai IJia11{·a. L'ult ima IPgg•· c1rga11ìc'.a che ne 
I ratta risalii al I !il 1, c•<I 1' la lcg:..:l' l'hr fu poi 
la haS(l dr·i decreti opportunamente dlati nelln 
relazione dcll'onorcvol.: I lrl;L11do 1wr la lt>:d· 
slnzionc di gtl\'IT;t, sost itu it.i poi dal liPt'l"PtO 
dcl ft>hhraio !!•:!:i. 1~1wsto ha adattato le \'<'<'('hil' 
dlsposizìoni alle condizioni cc·o110111il'!w attuali, 
e ha dato realmont- h11011i frutti, perr-hé 1111· 

morose 111t\'i f11ro110 i mpo-rt.u« dopo lum.ma­ 
zione di r,sso->.._ cosi la uost rn iud ust riu lkll•· 
costruzioni navali ha t:o11:;cg11ito og-gi posto 
verumente ragg-uarde\'oll'. forse il terzo, nella 
produzione tnoudi.rle, s11p1•r.111do perfino ~li Stati 
Uniti, quando si escluda il nnviulio dei I :rnndi 
L·tgh i che non ha riscon lro nel 110~1 ro l'aesn. 

!11 verità i premi di cosrruztonc. più che 
la marina merc-a nr i lo ii; se stcs-n, interessano 
l'industria d-Ile costruzloui uuvn li: pcrchè in 
sostanza, lasciando da parte il putr iottismo che 
negli affari lllli> entrare ti110 ad un l'erto pn1110, 
all'armatore interessa di avere nuvi buone, che 
costino poco di esercizio, portino molti pas­ 
seggeri o 1110!1a mr-rce, e poco importa che 
siano costruite in Italia o nllestero, 

Anche nei rh:uanli d!'Il't~c·onomia nazionale, 
la marina merc·antilP rP11de gli stessi spn·izi, 
e sono molti, ovunq uc sin no stai.e ('.ostnritP le 
na\'i che battono la 11ostra handil'ra. I~: proprio 
lo ste:;so cli<' P!'se siano sc.:cse in nllll't) <lag-li 
sc.:ali ùi tì.-no\·a o di Trieste. oppure ÙR •1u•·lli 
d'Ingltiltcrra o di .\meric:a, quando -iano eser­ 
citate da nrmatori italiani, con capitak italiano, 
con eq11ipa;:1-:d it:iliani. 

Si tratta adu11q11c di cosa c:re no11 i11t•\l'l•K<a 
direttarne11te I"irn.111..:tria Ùl•ll'arrname1ito marit­ 
timo; ma ~kcon11• quPlla delle cos1ruzio11i na­ 
\"ali dip<'THIC da C>'"a, perdi•., i11 un pat•sc'. di 
scarse iniziative marinate ai <:autieri na,·aii 
ll!anc.:herdibt\ la dii·ntPl:t 11azicrnRlt•, le due i11dn 
strit• ,;ono ov,·iamente i11tl'rdipc!11<le11ti, e \'a11110 
in certo rnodo nhl1inatc 11ci riguardi dPi pro\·­ 
V~climeuti di (;o\"\!rtro i11t<'si a promuo\'(•rne 
I' effici1 ·nza. 
Avviene cosi di freque11!e dw, 1•arla11clo di 

Prerni cli c:ostruzio1w, si dil·c •a fa\'ore della 
n1al'ina n1erca1:tilc •. ·e ~i sbaglia; ma <Jlll'slo 
poe;o iutl•rp,;,a, e sarebbe ftior di luogo soff·r· 
Inarvisi. Importa i111 <'<"I' do11111ndarsi, ,;e in ltnlia 
questa industria delle l'Ostruzio11i navuli ]>ossa 
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vi\'c:rc rigt•g-liosa. tli vita e.-wlush·:i111t•nte pro-:­ 
pria, e sruza aiuto cli '"ria c!<'ilo Stato: s' in­ 
trnd0 aiuti in limiti ra!..:ionevuli: doppoichè 
se, per tenerla in piedi, risultassero nece8>111ri 
orwri esorbitanti, lllC!.;·Iio s;1rl'lihe rimmziarvi. 

lo l"rc•dn, l'ile il dima N'•HJOmiéo dell'Italia 
non sia ;..:ra11 eht• fa1·orc•yo]P all'industria di 
•·.1 i parlo. 

lo •·rl'd<J dw rss;1 no11 po!ril mai divenire 
111<111,;tria f11rt1•111t•11tc <'SJH>rlatric·p, sul tipo ad 
<'sl'mpio di q<:1'1la degli a11to111obili. Nell'anta 
;;uP1Ta fn 'Jllltkhe ,·olta csportatrict·, ma in so­ 
stanza tonrwlla.~·;.!"io cli nad men·antili ne ab­ 
l>ia1110 Pspnrtato lH•fl p•wo: navi da ;;uerra in\·rce 
in !onnellag;;io globale 11•• ahbiamo \'euduto al­ 
i'l'stero di più, ma qtll'sta <'SJH>rtazione dipese 
n..Jla sua massin1a parte ria dre0stanze cceezio­ 
nali, eio<'.• r...11sioni politit-h•· foriere di guerra che 
S]Jinge,·auo i p:tesi inkn•ssati ad at:<}'Ihitare na­ 
Yi;.:lio militar<' O\'t111que 11<~ tro,·a,sero; cosi la 
Spagna, I' ,\rg•·ntiua, il Giappo11e !lP acquista· 
ro110 pur·~ in Italia. :\la in lt>mpi normali que­ 
sto non avvrniva, t~ <Tt•cin non a\'verrà nep­ 
pure per il futuro : d'altro11c!P se I'inclustria 
delle costruzioni n:l\ ali m•essL' poderosa capa· 
citù esportatrice, io non sarei qui a parlarne; 
pcrd1è è •1uesto il miglior indice di vita na· 
tnrnlmente riµ;oi-iliosn, e I'indu;;tria c-he si trova 
in t;Ili c·ondizioni non ha bisogno alcuno di in· 
tPnenti statali. Quella cldlc costruz:o11i navali 
in Italia 11e ha >'f'mpre a\'uto hisugno, e credo, 
se \"P11i,;,;pro 11 manl'<lrc c·sia rapidanH:ute de­ 
perirebbe. 

~i puù a1111111·ttrrc dw •1uPsto <l\"\'r11ga·r lo sono 
pic11a111c11!c ti" itcTonlo !"Oli l'onorevole Orlando 
nPlla 11eeessità di assolutarne11te impcc!irlo. 1\11· 
ehc pl·r rng-ioui tl'ordi1w militare, è neces­ 
sario che i11 Italia c.-i,;ta u1ia industria di eo­ 
~tnrzioni 11<1\'<lii ;i11stame11tc sviluppata; eque­ 
·'to giusto sviluppo io lo ra 1 ,·iso, nella e11pac:i!à 
di prov1·eùcn·, "" 11011 c·.omplt•tamente Rl11w110 
p1·r ali•111ora rnolto notf'\·0]1·, ai hisog-tli 1lell':ir- 
111ame11ro maritti1110 nazionalt>. \la Li'altrn parte 
questo non può µagarc all'inùustria paesnna, 
pn·zzi sllJH'riori a qudli •·h·· troverebbe al­ 
J'P.<tero; ;;nrt!hhe Cl'l'Ps,i1·0 e irrag·ir.11c1·o]p, chie­ 
dere al patriotti,q110 rl••gli armatori di ~pendere 
ce11to\'enti, per :ll''lllbtan• i11 Italia quello che 
altro\'c potrelilll'ro p11garc <·c11to. 

,\pp1111to pt•r n•alizzare il giusro sviluppo 

I 
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ora indicato turonn istituiti i prumi di costru­ 
zìonc, dw «ompen-ano la ditfrre11xa d i prezzo; 
rc;:i111P giù .uuiro, pertt-ziou.uo dvl decreto 
febbraio I !l:!:l, c-lw pPrò a u.l r.r a •·1•s-;;tl'I' con 
la scadeuzu •!PILI 1-'~:.:c l!ll 1, cioè il ::n i..;iu­ 
gno prossimo dcl l!l:!:-1. Quale ~ariL la sit uu 
zioue dell'iudusu-ia il primo luglio cli •1ncll'a11110·~ 
<lià il dc1:r1·Jo del !~):!:; presrrl vc. per qtH'l!a 
data, lint roduz ionc d.rllr-stero i11 t'rmH:lii.!.iia do· 
1-(<lllale di tutti i materiali mcrulliri, grezzi o 
manufutturati, che sara11110 impiegati pPr eo­ 
struzioui nnvali. Io 11011 so Sl' i metnlturg!.-i si 
siano già lajruuti •I i q nesto. 

('CIRBI\'c I. Strilleranno a suo tempo. 
SECIII. xe non hanno ancorn strillato. pro­ 

hahilmentc sperane C'h<• la d isposizionr- sarà 
modificata. In ogni modo è giit qualcosa, «ho 
non si siano fatti sentire. 
CIA~O, ministro dellr N1,,11r11ù·a;;i1111i. :-io110 

troppo occupati per lagnarsi ora, 
::iE<'l!l. Ma qua lor.i lagnanze l' richieste ve­ 

nissero, io credo che il criterio sancito dal de­ 
creto Icbbruio I !J:!:I debba essere risolutameuto 
mantenuto. L'industria m etul l u ruir-a ha suffì­ 
cicute smercio nelle ultr« branche della sua 
produzione, per sfruttare In rilevante prote­ 
zione dogunale di cui go1l1!: inoltre è assai 
utile liberare i cantieri da qualsiasi vincolo nel­ 
l'acquisto dei materiali ad essi occorrenti. 
L'onorevole ministro i• uomo di tale energia, 
che saprà resistere alle eventuali dogli.uize, se 
perverranno; e ne ha pure per infonderne ove 
occorra ai colleghi iuteres-nti nella questione, 
che, ripc~o, nt tlr•fìniti1·amc11tP ;H·qubita alla 
nostra legislazione.· 
Sarà pctò la frnnchigia doganale suffi<:icntr, 

per mantenere in vita l'industria di cui si 
tratta'.-' (~ucsia domanda fu posta anche nrll<i 
recente discussione ùello stesso bilancio pr<>,;."o 
l'altro ramo dcl Parlamento, e se mal non ri­ 
cordo, l'onorevole mi11islro risposP, che a suo 
tempo si sarcbhe visto il da farsi. Io vorrei pre­ 
garlo, di cv11siderar1! dw questo •a suo tempo • 
deve essere ahhastanza -;oJk,·ito, non aspettare 
proprio che la scadcuza <lei dt•creto sia irumi­ 
ncntc; pcrdtè altrimenti si dt:t1·rmi11erit un in­ 
tt·n·allo fra le disposizio11i linorn ,·igcnti, e quelle 
atte,jc ma 11011 ancora in vit:·ort', a:-,~mi ~fa ,·ore 
vole rtl rc;.;olarc andamento dell'industria, la 
qual<! \'l'rrelibe a mancare per tPrnpo più o 
meno lungo delle 11orniali con11111·sse. 
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lo n<>do, <.:Ìlc qualche cosa <ii più dPlla sem· 
plicc intt·,,.J11zione in fran!'.higia hbogna accor­ 
dar!<', se si \'uolc n1a11tP111•rla in piedi; e questo 
di più crcd11 ~ia opport11no stnbilirlo i11 1110110 
detinith·o prima thr Lmno in corso ahbia tcr­ 
nlÌ lll'. 

Intratterrò ora il :-;~nnto dcll'irHlustria dcl· 
l'arnrnm<'nto marittimo alla quale ripeto - 
<·pi110 sia molto gio1·<•\'ole - anzi nec<>ssaria -- la 
più ampiu. libertà <li azione. I~ tuttavia ugual­ 
mente m·e!'ss111·io, ma pure sufficiente, tenere 
nella ddiita considerazione lr' peculiari condi­ 
;l.io11i in eui ,;iffatta industria esercita la sua atti­ 
\'ità; tn11to din>rsc da qul'lle d<'lle industrie ll'r· 
rcstri, pPr le quali, C:Olllt-' grà di,;si, C pos.~ihiJe 
cl ude re la concorrt·nza straniera, mentre I' ar­ 
mameuto marittimo vi è inelutl.abilmcntc e ùi 
l:ontin 110 ~Og?retto. 

Bbogna dunq1w - e per questo riHultn utile 
anzi necessario I' intcn·cnto drllo Stato realiz­ 
zare lt' condizioni necessarie affinchè esso pos~a, 
soslt'nerc vantai.;giosamentc questa concorrenza. 
< lrbcnc, tale possibilità dipende in parte rile­ 
vante dalla <·npacitl\ e :ittivitA degli armatori, 
ma in parte no: per quanto ahili ed a,vvcdnti, 
essi 11011 possono esercit1u·e controllo di sorta 
su taluni fattori essenziali per l'efficienza del­ 
)' in•lustria, i quali dipendono e~clu:;ivameutc 
dalla volonu\ e dalla condotta dcl Ooverno; 
per q nesto i.• necessario lintervento statale. 
:\d t!sempio, una fra le maggiori spese di 

cscrcixio è costituita dal trattamento ccono· 
mieo dcl personale: ~tali maggiori ed equi­ 
png-i.;i. 

('t lllBl~U. Lo sa l'onorevole Oiulictti ! 
SECI l l. L' onorevole Giulietti é ormai di 

buona memoria ..... inoltre l'esercizio e 1:1empre 
precario P poco redditizio, quando faccia difetto 
lordine e la disd plina. 
Attualment1· siamo in un periodo ottimo, nw. 

I' intencnto dello Stato è pur sempre n1·<·es.sa­ 
rio, lJC'I' tener 10111 ano il pericolo sia pure po· 
tc•nziale di ùcprt!l'abili a;.;-itar.ioni; e g-li arma­ 
tori de\'0110 sentire il dovere - O<!Corrcndo 
t:,;st·rvi ridriamati - di fare equo trattamento 
al per~onalc dip•·nderrtc, tenendo giu~to conto 
dclll' :-,peciali <:irco~t<"lltze in cui si s\'olgc il 
;;uo l1t ,·oro. 11 personale a sua voi ta non deve 
111·a11zarP pretese esagerate, cd ci;.-;ere convinto 
•kll<t 11eccs~itiL d1t• il suo trnttamcnto sia pro· 
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porzionato a quello fatto sul nnviglio e di al­ 
tri' bandiere, altrimenti sarebbe impossibile so· 
stonerne la concorrenza; bisogna dunque tenere 
sempre d'occhio quello che spendono gli altri, 
e regolarsi in proporzione. 

Bisogna avere il coraggio <li dire tutto questo 
ben chiaro, bisognn far intendere al personale 
che a volte è suo interesse ridurre paghe e pa­ 
nntich«, perché è mezlio guadagnare di meno, 
piuttosto che starsene disoccupati sulle ban­ 
chine <lei porti; è infutti evidente, r-he se l'ar­ 
matore non riesce a na vigare almeno senza 
perdita, disarma e la disoccupuzionc a1111w11ta. 
Per tutto questo, un'avveduta azione del Go­ 
v-rno può essere molto utile: quella dcl no­ 
verno attuai!' fu utilissima, cd esso ha saputo 
realizzare in tutti i servizi marittimi ordine e 
disciplina appieno soddisfaeenti. 

È tuttavia necessario - credo - meglio fissare 
alcune questioni disciplinari e la figura <li ta­ 
luni reati, nella riforma <lei Codice per la ma­ 
rina mcrcan tile, cosi da rendere più sicura ccl 
efticacti l'applicazione di adeguate sanzioni. Ad 
esempio, la diserzione e l'abbandono di posto 
assumono nel servizio marittimo carattere ed 
importanza ben diversi, da quelli che la man­ 
cata prestazione d'opera può avere in quasi 
tutte le altre industrie: se un muratore una 
mattina non va al lavoro, è poco danno; ma 
se un marinaio diserta, o comunque infrange 
il contratto di lavoro, il giorno che il basti­ 
mento deve salpare, ovvero si dà ammalato 
senza esserlo, l'armamento va incontro a danni 
Oltremodo gravi: se poi si tratta di naviglio 
Per passeggicri, ne è pure menomato il pre­ 
stigio del paese. 

L'azione dcl Governo deve essere pure vigr­ 
lante e provvida, per altre questioni che in­ 
teressano assai l'efficienza della marina mer­ 
cantile nazionale: accennerò brevemente u due 
di esse. Anzi tutto il l'Osto dcl denaro, perchè 
evidentemente se in altri paesi l'interesse nor­ 
male sul capitale è più basso di quello che si 
Paga in Italia ... 

CORBINO. Più alto! 
8ECllI. Se ella permette, onorevole Corbino, 

10 farò il caso dell'interesso più basso, che 
~erve ugualmente al mio ragionamento ... dun­ 
que, gli armatori dci paesi ove il tasso medio 
del denaro è più basso che in Italia, si trovano 
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evidentemente in condizioni migliori, perchè 
altro è pa~are il :l e mezzo o il 4 e mezzo 
per cento sulle obhliguzioni, invece del i"> o j 
e mezzo per cento: altro è emettere azioni, 
quando i capitali così impegnati sono abituati 
a dividendi dcl [1 o (i per cento, invece del 7 
od il per cento. Questa è una causa di infe­ 
riorità della nostra marina, rispetto a talune 
estere: non dico quali, st' no l'ouorevole Cor­ 
hino mi corregge di nuovo, Non è certo facile 
eliminarla con provvedimento di Governo, ma 
lonorevole ministro vorrà con venire che essa 
esiste; e se, d'accordo con l'onorevole collega 
delle fì11;111zP, potrà fare qualche cosa per atte­ 
nuurla, renderà rilevante scrvlzio 11011 solo agli 
armatori ma pure all'economia generale del 
paese. 

Si potrebbe ad esempio finalmente assestare 
quel Credito nucule, del quale in verità non 
mi intendo molto, ma ne ho sentito parlare mol­ 
tissimo; e allora dico: i competenti esaminino, 
vedano bene ciò che si può fare, accertino ma­ 
gari che è inutile, se questo risulta; si avrà al­ 
meno il vantaggio di non parlarne più, e pen­ 
sare ad altri provvedimenti. 

Un' altra questione di rilevante interesse con­ 
siste nelle tasse che colpiscono l'armamento 
nazionale: è ovvio che se in Italia gli arma­ 
tori sono più aggravati, rispetto ad altri paesi, 
l'industria i;i trorn in condizioni di inferiorità. 
L'onorevole relatore della Commissione di fì. 

11anza ha tratt<1to la quci;tionc con la consueta 
competenza in altra sedP, precisamente nella 
veste <li presidente della Commissione Reale 
consultiva per i servizi marittimi sovvenzio­ 
nati, la cui pregevole Relazione è di pubblico do­ 
minio; cd ha proposto - come risulta dull' allegato 
ùodicesimo di essa - l'abolizione per I' indui;tria 
marittima della tassa di ricchezza mobile; soste· 
nendola con perspicue ragioni Io non ho com­ 
petenza akuna per azzardarmi ad esprimere 
u11a opinione in merito; dico però, che questa 
causa di inferiorità va in un modo o nell'altro 
eliminata, quanto meno attenuata: perchc i <:om­ 
pctenti affermano che oggi rispct to a talune 
marine estere è molto rilcva11te. L'industria 
dell'armamento nou <leve vivere - nè lo po· 
trebbe - in virtù di privilegi e di protezioni 
statali; deve per virtù propria affrontare e vin­ 
cere la concorrenza i11tcrnazionale, ma è pur 
doveroso rimuovere tutto ciò che può comun- 
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quc ostacolarla i11 questa sua essenziale neces­ 
si tà, 

Vengo all' ultima delle quistioni che mi sono 
proposto trattare, per la quale dovrò combat­ 
tere ad armi cortesi con l'onorevole relatore 
della Commissione di finanza: la questione dci 
Servizi marittimi sovvenzionati. 

Che cosa è in sostanza questa marina sov­ 
venzionata 't Dico subito che è cosa molto ostica 
ali' onor. Orlando: il quale nella sua relazione, 
cosi perspicua ed obbiettiva all'infuori cli que­ 
sto argomento, cc la presenta con tinte assai 
fosche, a mio avviso non rispondenti alla 
realtà delle cose. Io, per esempio, credo sia er­ 
roneo proporsi di valutarne l'importanza, ri­ 
ferendosi a quella percentuale del :-> per cento 
di merci, che l'onor. Orlando indica nella re­ 
lazione, e di cui discorre e discute largamente 
in altro documento da lui redatto nella qua­ 
lità di presidente e relatore della Commissione 
Reale consultiva per i servizi SO\' venzionati. 
L'onorevole Orlando dice, o quanto meno fa ' 

intendere: la marina sovvenzionata trasporta 
soltanto il i°> per cento delle merci che ven­ 
gono o partono dall' Italia : poiché la marina 
libera ne trasporta il !Jj per cento, tanto vale 
che trasporti il 100 per cento; si abolisca dun­ 
que o quanto meno si taglino braccin e garnbe 
ella marina sovvenzionata ! 

Va però osservato, che questo i'i e 9fi per cento 
si riferiscono al peso delle merci, alle tonnellate 
trasportate: tutte le statistiche citate dall'ono­ 
revole Orlando hanno per base unitaria In ton­ 
nellata, sono falle a peso. Esistono anche sta­ 
tistiche a valore, nelle quali invece di consi­ 
derare il peso delle merci, si considera il costo 
di esse; ma il relatore predilige le tonnellate, 
cd ha spiccata avversione per i milioni di lire 
di cui non parla mai. 

Ora è certo che, quando in luogo dcl peso 
si consideri il valore, la questione si prospetta 
subito in modo assai diverso. Intanto osservo, 
che quel f> per cento in peso della relazione, 
si riferisce alla totalità del nostro traffico ma· 
ritti mo di importazione ed esportazione; non 
alla Parte che la bandiera nazionale ha in esso; 
perché bisogna sapere che di tutta la merce 
in partenza o in arrivo per l'Italia via mare, 
il naviglio di nostra bandiera ne trasporta solo 
la metà; laltra metà la trasporta naviglio J 

estero. Il :) per cento della relazione si rife­ 
risce alla totalità, non al i'iO per cento della 

' bandiera nazionale: mentre il paragone va fatto 
«on questa, cd allora risulta che la l'arte della 
marina sovvenztonata nei traffìci serviti dalla 
nostra bandiera è il IO per cento : questa cifra 
non e certo imponente, ma fa già impressione 
diversa da quel misero i°> per cento. 

ì\la poi, fra le funzioni specifiche della ma­ 
rina sovvenzionata deve forse annoverarsi il 
trasporto in genPre di qualsiasi merce'? Niente 
affatto: il grosso delle merci, nei riguardi del 
peso e dcl volume, la marina sovvenzionata non 
deve affatto trasportarlo essa; questo gro~o lo 
ha sempre trasportato, e sempre lo trasporterà, 
il naviglio da carico - carqo-boats o tramps - 
costruì to specificamente per tale traffico; e 
questo naviglio con la marina sovvenxionata 
e con la relativa tìotta mai ha avuto e mai 
avrà nulla di comune. Sono attività. del tutto 
diverse, che si svolgono con mezzi cù in campi 
del tutto diversi. 

La marina sovvenzionata esiste per mante­ 
nere servizi regolari su determinate lince a 
itinerario fisso, almeno nei capisaldi ; le quali 
servono per il trasporto di passeggeri, della 
posta, cd anche ùi merci; ma non di grano, nè 
carbone, nè minerali e via dicendo, che hanno 
peso e volume molto rilevanti in relazione al 
costo, e perciò si denominano genericamente 
merci povere, bensì di merci ricche sopratutto 
in esportazione. 
Orbene, la nostra esportazione è essenzial­ 

mente costituita da merci ricche, prodotti agri­ 
coli e industriali di alto valore rispetto al peso 
e al volume, con l'aggiunta di alquanto zolfo e 
poco minerale. Invece l'importazione consiste 
essenzialmente di merci povere, il cui trasporto 
non è necessario, e sarebbe quanto mai anti­ 
economico, affidarlo a servizi marittimi sov­ 
venzionati, mentre la marina libera serve egre­ 
giamente alla bisogna col naviglio da carico. 

Sono appunto queste merci povere di iID· 
portazione, che costituiscono in peso - non in 
valore - il grosso dei nostri traffici marittimi, 
e determinano la grande prevalenza - nei ri­ 
guardi del peso - della marina libera su quella 
sovvenzionata. I~: adunque, quella del peso, una 
prevalenza che nulla signitìca, ed è illogico por­ 
tarla come termine di confronto, per valutare 
il rendimento della marina sovvenzionata ri- 
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spetto a quella libera nei rig uurd ì dcli' eco­ 
nomia g"ncrale dcl l'a<',;P: infatti questo rcn­ 
dirnenro dipende dal 1 nlore, non dal peso delle 
merci importate od esportate. 
Quando si consi.lera la marina sovvcnzio­ 

nata, hisognn pure tener r-ontn che - sia for­ 
tuna OYH'ro disgrazia nei riaunrdi Pc:onomid - 
l'Italia si stende lunga e st rot tu sul mare, dalla 
valle dPl Po tino n Capo l'assero; e il nostro 
territorio insulnro supera di grnn lungn per 
estensione, abitanti cd importanza er-onomu-a 
quello di ogni altro paese d'Europa, anzi del 
mondo. La Co1:8Ì!'a o le Baleari sono ben mo­ 
drsta l'Osa di fronte al binomio Sicilia :->ard<'gna, 
per non dire del gruppo Tu~ca110, Napoli­ 
tano, ecr-. 

1 ·nrr•. e· è il Ginpponc. 
SECTII. Il 'ìiap11one 1\ tutto un g-randc arci­ 

pelago, mentre noi ahbiumo isole e terraferma. 
È dunque evidente, che la nostra marina sov­ 
venzionata deve avere nei riguardi dci servizi 
interni e mediterranei sviluppo cd efficienza 
ben superiore a quella suffìciente J>fH" altri 
Paesi: tanto più quando si consideri, come ha 
ben rilevato il collega Mosconi, la nostra spe­ 
cialissima posizioue in Adriatico, dove abbiamo 
interessi politici P.<I economici di prim'ordine, 
che vanno e-senziulmcnte tutelati mnnn-ncnd» 
e sviluppando il trnffìeo di nostra bandiera. 
Questo la marina libera non può farlo, nò pos­ 
siamo chiedere lo faccia, dobbiamo all'uopo ser­ 
\'irci della marina sovvenzionata. 

F. allora, <"11C importanza può rngioucvol­ 
lllente attribuirsi a quella tale aliquota ;, per 
cento in peso, sulla quale con tanta compia. 
Cenzo si sofferma l'onorevole Orlando"? < ìià, se 
l'aliquota fosse fotta ari rr1fore111 la citra r i­ 
sulterebbe notevolmente superiore; io non so 
esattamente di quanto, perché non ho la pa­ 
zienza di elaborare molte tabelle statistiche, 
Come ha fatto il senatore Urlando ... 

ORLANDO, rela torr, È in vece q ur-sto che 
bisogna. fare. 
SBCHI. Lo farò se proprio necessario, ma 

temo che neppure allora ella si convincerà. 
PRESIDE:'\TE. Non ora però. tllarir/u, 

. 8ECll I. :\le ne guardo bene eccellentissimo 
signor Prexidcnte ; occorrono giornate di lavoro. 
Ilicorderù solo, che noi im~ortiamo un anno 
P<lr l'altro dicci milioni di to11111•llat.<~ di com· 
bu1,;tibili, mezzo milione di minerali e altret- 

1 (lo 

tanto circa di c:oncimi, due milioni P mezzo di 
cercali; e quf'sti> cnorm<' mas~n di J:l a !-! mi­ 
lioni di to1111Pllate <·hc ogni anno arriva in Ita­ 
lia si scn·1· dei r·111·9n-fl()11ls, 1~d è complPtamctc 
esdusa o 'lua,.;i dal tratlko della marina sov­ 
VP11zionata. Essn trasporta in p:H•se c:nffl~ c1l altre 
altre dcrratt' 1·oloniali, ma una t.on1wllata di 
q1wste cost:1 miµ-liaia di lire: trasporta c:otone 
il cui prezzo è as,.;ai più ('levato delle merl'i 
dianzi c1111111erat<·: <'~porta all'estero pro1lotti 
m111111fatti che valgo110 migl!aia rii lire per ton­ 
n<'llata: e questo 111i pari• sutli<-i<'11te p<'r con­ 
Yincl'rc. dll' IP ,.;tati,.;tkhc fatte 11!/ m/01·1•;11 
darehlwro risultati ben più fa\·ore\·oli alla ma­ 
rina "o\·ve11zionata di qudk fat tP a peso. 

Per questi· n•gioni, io c:redo la marina sov­ 
vc11zio11ata meriti un poco più di si111patia, t'.Ollle 
quPl la che hanno mostrato per essa i c:oll<'ghi 
Rava e :lloseo1;i rifl'r<'!Hlosi ali' "\driatit-o : 
credo alt.n•sì nPees"ario, c:omc ha ril<·vato il 
('.ollPga ~losconi. c:he i relativi spn·izi, siano 
considerati nd loro insiP1ne, f'saminamlo quelle 
c:he è ora di moda ('hiamarc linee IH'c<'ssarie 
con <1uellP dl•uominate invei:<' utili. (~uesta 
dilforenziazione l'ha posta, pPr la prima \'Oita, 
proprio l'onorc\'olc mini,.;tro 11lla Commissioue 
lkale <·ousultiva, <' qua1:do sia dchitamentP in­ 
t<'sa p111'1 portar" a risultati molto utili, ma 11011 
Psdud<' affatto la nl'cPssaria 1·orrelazione fra le 
uue e k altre. 
CL\~t ), 11ri11i.,fl'O rll'f/,• 1·0;;11111ii•r1:;i11)(i. f; una 

moda ccouomka. 
:-il-:('llI. Xon lo esc·Judo: Ella, perù, onorevole 

miuistro, pur desider;rndo giust1unentc ogni 
possibile <•couomia m•llc sovveuzioni, uon ha 
mai detto o s<"ritto - almeno per quanto mi 
risulta -·che il 1111mPro delle lince cosidette ne· 
cessaric dehha PSS<'rc ristrettis::.imo; questo 
ho avuto il dispiaecre di lt>ggerlo nella rela­ 
zioue dcli' 011orcvolt~ Orla urlo, ma nei docu­ 
menti uflidali dcl :\l in istero non ne ho, con 
grande soddisfazione, trovato cenno alcuno. 

fll{LA:\DO, ;·,·lalol'c. Ilo detto: al puro ne­ 
cessario. 

8F:CIII. Comunque, ripeto, la distinzione - 
quando sia intesa 1?11/11 gn1110 sa/is - può ri­ 
sultare utilissima, perehè realmente le esi­ 
genze delle due specie di lince sono <liversc; 
nei riguardi dcl naviglio, P pure delle con­ 
dizioni e degli oneri da porre agli <'scrccnti. 
È ovvio che la linea necessaria (ad esempio la 
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Napoli-Palermo) debba essere considerata con 
criteri diversi da quelli della linea che fa ad 
esempio traffico tra Genova o Trieste e l' E­ 
stremo Oriente; ed è pure ovvio che non 
conviene decidere il piano delle linee neces­ 
sarie, se non si ha sott' occhio anche 4 ucllo 
delle linee utili. 

Ma mi avvedo - forse troppo tardi di aver 
molto abusato della vostra pazienza: e perciò 
concludo, esprimendo la speranza e anche la 
fiducia che l'onorevole ministro al quale spet­ 
tano le decisioni definitive, poìchè la Commis­ 
sione Reale è consultiva, vorrà si tener conto 
nelle sue deliberazioni delle proposte da essa 
presentate.sotto molti aspetti utili ed opportune; 
ma le integrerà con più larga e comprensiva 
visione delle nostre necessità marinare, quali 
sono determinate da ragioni g-eografkhe, eco­ 
nomiche, nei riguardi dell'Adriatico e del Le­ 
vante anche storiche. E vorrà pure - consen­ 
titemi una breve osservazione di carattere 
locale - correggere la differenza di trattamento 
che io ravviso nelle proposte della Commissione 
fra la regione sud e quella nord della Sardegna, 
privata qucst' ultima della linea diretta Ge­ 
nova-Porto Terres che fu per lungo tempo 
desiderio di tutta la rt>gionc nord; finalmente 
attuata con ottimi risultati non solo pel tra­ 
sporto delle merci ma pure di passeggieri, 
perché tutto il Capo di sopra, cioè la provincia 
di Sassari, ha tradizionali importanti rapporti 
economici con la Liguria, col Piemonte, con 
l'alta Italia in g·enPre. 

Perciò, al Capo di sopra interessa sopratutto 
di avere buone comunicaxioni con Genova, e 
la linea dircua Genova-Porto Terres, per molto 
tempo fatta sperare, poi concessa, ora ritolta, 
rispondeva assai bene a questa necessità. 

Non ne ho trovato traccia nelle proposte 
della Commissione, spero trovarla inserita nel 
quadro definitivo. 
Consentitemi di terminare senza perora­ 

zione; lho scritta, la tengo sott'occhio, ma 
credo mi sarete grati di non leggervela. (Ap­ 
plausi e 11111/ti: conçrat«ta : ioni). 

lllAHCELLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fur-oltà. 
:IIARCELLO. Non mi sarei mai permesso di 

prendere la parola in questa discussione al 
Senato, diuanz ì a colleghi tanto più anziani 
di me e cosi illustri; e tanto meno me lo sarei 

permesso non essendomi preparato i11 alcun 
modo. Ma poichè si è accennato anche ad in­ 
teressi particolari, il grande amore che porto 
alla mia ci ttà mi impone le poche parole che 
sarò per dire. Il Senato, nella sua grande 
bontà, mi perdonerà l' impulso dcl mio cuore. 

Prometto che in un'altra circostanza non mi 
permetterò mai di osare di prendere la parola 
senza una preparazione adeguata all'impor­ 
tanza di questa altissima Assemblea. 
L'onorevole ministro, la Commissione di fi­ 

nanze ed il suo relatore, assai bene conoscono 
le condizioni di Venezia, ed il relatore lo ha 
dimostrato anche nella relazione fatta quale 
presidente della Commissione Reale. 
Venezia, prima della guerra, aveva quarnn­ 

tnmila e più tonnellate di armamento, ed aveva 
un glorioso arsenale che si può dire soppresso; 
Venezia non ha ora una sola tonnellata dina­ 
viglio sovvenzlonato. Io non vado ad illustrare 
cd a dimostrare la giustizia delle richieste che 
potrei formulare, mc ne affido al Senato al 
quale raccomando la causa di Venezia, mc ne 
affido alla Commissione di finanze, me ne af· 
fido ali' onorevole ministro, cittadino onorario 
della nostra città, e ali' intero Governo che in 
ogni occasione sa tutelare l'onore, la fortuna 
e gl' interessi del nostro paese. li bene che noi 
faremo al porto di Venezia, come a qualsiasi 
altro porto d'Italia, sarà 1111 bene per I' intera 
nazione, perché lItalia sul mare, ove trovò 
fort una e gloria, le troverà ancora nelt'ovve­ 
nire, ritroverà quella fortuna e quella gloria 
che furono delle nostre antiche repubbliche 
marinare. (.lpp/(ll1si). 

V..\ LE~ZAXI. Domando di parlare. 
PRESIDF:~TK Ne ha facoltà. 
VALENZA:\J. Nella discussione di u11 bi­ 

lancio di tanta mole non sembri fuori di luogo 
un richiamo ali' onorevole ministro su di una 
questione in apparenza modesta e di dettaglio, 
ma che pure ha la sua importanza economica 
ed ideale. Intendo parlare delle emissioni di 
francobolli commemorativi, e le brevissirne 
osservazioni che farò non riguardano punto 
l'opera dell'attuale ministro. 
È a tutti noto quale efficace mezzo di pro· 

pagunda siano i francobolli, e quanto di questo 
mezzo riconoscendone l'importanza si i;iano 
valse e si valgano, prima e più di noi, tutte 
le Nazioni civili. 
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Noi pur mostrando di riconoscere questa 
importanza, e <ii volercene g'iovarc, inviando 
per il mondo il ricordo di un avvenimento 
storico, di umi data memoranda, di un p1m;o- 
11aggio insigne, che commemoriamo, e sopra­ 
tutto il nomo cl' Italia, in praticn, almeno per 
il passato, non siamo riusciti clic a mettere su 
una piccola ed antipatica speculazione che non 
giova ul buon nome dcl nostro Paese. 
Infatti nelle passale emissioni questi franco­ 

bolli commemorutiv l non solo vennero sottratti 
alla libera disponibilità dcl pubblico, cd assi- 

' curati invece lt1\ una piccola categoria di spe­ 
culatori, eh\' sono sempre tali, anr-he quando 
rinunciano, sui loro benefici, a qualche decina 
di migliaia di lire a profitto di ottime istitu­ 
zioni di beucficenzn, le quali per altro possono 
essere sovvenute in tante altre maniere; ma 
questi francobolli non riuscirono neppure ad 
adempiere alla missione ideale cui erano de­ 
stinati, perché furono, salvo rare eccezioni, dei 
brutti francobolli, assolutamente indegni delle 
tradizioni di bellezza e di arte del nostro 
Paese, e tali da sfigurare in qualsiasi anche 
modesta collezione filatelica. 

Ora conviene che tutto questo non si veri­ 
fichi più per l'avvenire e come ui francobolli 
commemorativi dell'anno giubilare voi, onore­ 
vole ministro, avere saputo assicurare la più 
larga diffusione, cosi per quelli che n seguito 
del concorso testò bandito per il centenario 
francescano voi dovrete scegliere, mi auguro 
che siano rispettate le ragioni dell'arte: cesie­ 
chò questi francobolli che dovranno ricordare 
nel mondo il più santo degli italiani, non 
siano assolutamente indegni di colui che me­ 
ritò di essere tramandato nei secoli dal pen · 
nello di Giotto e dal verso di Dante. (Appro­ 
va:;; ioni). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori 
inscritti, la dìscussiono generale è chiusa. 

Domani parleranno gli onorevoli relatori e 
l'onorevole ministro. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore 1 s. 
I. Seguito della discussione del seguente di­ 

segno di legge: 
Stato di previsione della spesa ciel Mini­ 

stero delle comunicazioni per l'esercizio fi­ 
nanziario dal 1'' luglio Hl::?4 al 30 giugno 1925 
(X. ~\JJ. 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Conversione in leggo dcl Regio decreto 

lf> maggio l!l::?4, n. !l!ll, concernente il riordi­ 
namento dcli' istituto agricolo coloniale italiano 
di Firenze (!\. 7::?); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
~:!:I mabgio I !l24, n. n0!'1, riguardante la nuova 
tariffa per la spedizione delle cartoline illu­ 
strate (~. 241; 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 maggio 1\1::?4, 11. 10~4, contenente disposi 
zioni per la Scuola di Ostetricia di Trieste e 
per la Biblioteca governativa di Gorizia (Nu­ 
mero 4fì) ; 

Conversione in legge <lei Regio decreto 
11 settembre 1924, n. 1548, concernente il trat­ 
tamento economico dell'impiegato d'ordine del­ 
l'Istituto N'azionale per l'educazione e per 
l'istruzione degli orfani <lei maestri elementari 
(N. 66); 

Cessione alla Repubblica austriaca di sette 
medaglie provenienti dal!' eredità medicea in 
cambio di altrettanti esemplari in oro delle 
stesse medaglie (N. 83), 

III. 1 ° elenco di petizioni (N. LIV Doc.y. 

La seduta è tolta (ore 18). 

Licensìsto per la st&mpa il 28 febbraio 1925 (ore 20). 

Avv. EDOARDO GALLINA 
nu-ettcre dal!' Ut'hcio ddi Re1oconl1 dttlle aedute puhhliCb411 

._.,_. _ 
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